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CLX1X. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 1° FEBBRAIO 1906 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A 

I N D I C E . 
C o m u n i c a z i o n i del Governo (Seguito e fine 

della discussione)-. 
COTTAFAVI Pag. 6 3 8 9 
F IAMBERTI 6 3 8 8 
F O R T I S (PRESIDENTE DEL CONSIGLIO) . . .• . 6 3 7 3 - 8 8 
GIANTURCO 6 3 9 1 
GIOLITTI . . . , 6 3 8 5 
GUERCI 6 3 8 4 
PRESIDENTE 6 3 7 9 - 8 6 
SACCHI 6 3 8 9 

/ SONNINO-SIDNEY 6 3 8 0 
VILLA 6 3 9 0 

C o m u n i c a z i o n i della Presidenza (Ringra-
ziamenti, nomine di sottosegretari di Stato 
per la guerra e la marina a commissari 
regi per rispondere alle interrogazioni) . 6 3 7 2 

D i s e g n o di legge (.Presentazione) : 
Trattato di commercio fra l'Italia e la Bul-

garia (Di SAN GIULIANO) 6 3 7 2 
G i u r a m e n t o del deputato Cantarano . . . . 6 3 8 0 
O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Interrogazioni e ordine del giorno: 
F O R T I S (presidente del Consiglio) . . . 6 3 7 3 - 9 5 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
Concessione perpetua dell'acquedotto De Fer-

rari Gal li era (GALLINO) . 6372 
Modificazioni alla legge sul lavoro delle donne 

e dei fanciulli ( C R E S P I ) 6 3 7 3 
Modificazioni alla legge d'igiene e sanità pub-

blica (Cozzi) . '. . 6387 
Impianto di fili aerei di trasporto (Cozzi) . . 6394 

R i t i r o di ordini del giorno (Comunicazioni 
del Gooerno). 6 3 8 8 - 8 9 

V e r i f i c a z i o n e di poteri: 
Proclamazione dell' onorevole Cantarano a 

deputato di Gaeta) 6380 
V o t a z i o n e nominale (Risultarnento) : ' 

Ordine del giorno Fiamberti (Comunicazioni 
del Gommo) . 6394 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
P A V I A , segretario, legge il processo ver-

bale della sedu ta precedente , che è appro-
va to . m 

Petiz ioni . 
P R E S I D E N T E . Prego 1' onorevole se-

gre tar io di dar l e t t u r a del sunto delle pe-
tizioni. 

P A V I A , segretario, legge: 
6600. I l s indaco del comune di Ostiglia 

t r a s m e t t e un ordine del giorno vo ta to dal 
Comizio prò Bologna-Verona, t enu to in 
quella c i t t à il 26 novembre 1905, col quale 
si f anno vot i perchè venga sol lec i tamente 
p rovvedu to alla costruzione della fer rovia 
Bologna-Verona s tabi l i ta dagli articoli 6 e 
12 della legge 9 luglio. 1905. 

6601. I sindaci del circondario di Monte-
leone di Calabria, cui si associa il Consiglio 
comunale di Molochio, f anno vot i perchè 
sia sol leci tamente p rovvedu to ai più urgent i 
bisogni di quelle popolazioni. 

6602. I l s indaco del comune di Sangi-
nesio t r a s m e t t e un memoriale di alcuni cac-
ciatori di vari i comuni della provinc ia di 
Macera ta col quale si f anno voti perchè con 
le nuove disposizioni legislative sulla caccia 
vengano a d o t t a t i p rovvediment i circa le di-
s tanze da osservarsi nei r appor t i f r a le eac-
cie fìsse. 

6603. La Deputaz ione provinciale di Na-
poli fa vot i perchè siano concessi agli im-
piegati provinciali ed alle loro famiglie i ri-
bassi sulle ferrovie e sui piroscafi. 

6604. I Consigli comunali di Mammola, 
Lau réana e San Procopio f anno i s tanza 
perchè la spesa della costruzione della fer-
rovia Gioiosa Jonica-Gioia Tauro sia com-
presa nel disegno di legge a favore della 
Calabria. 

6605. I l Consiglio comunale di San Mar-
t ino di F in i t a (provincia di Cosenza) fa 
i s tanza perchè con disposizioni speciali ed 
urgent i venga p rovvedu to al dis locamento 
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di tutte o di alcune frazioni di quel paese 
in altra località. 

6606. I l sindaco di Nieotera trasmette la 
deliberazione di un pubblico comizio tenuto 
in quella c i t tà il 3 dicembre 1905 con la 
quale si chiedono provvedimenti in favore 
della Calabria. 

6607. Il presidente dell'Associazione com-
merciale, industriale, agricola romana fa 
istanza perchè sia soppresso l 'articolo 4 del 
disegno di legge relativo alle disposizioni 
per la navigazione del Tevere. 

6608. I l signor De Luca, presidente della 
Congregazione di carità di Palermo, fa voti 
perchè vengano introdotte alcune modifica-
zioni nel disegno di legge sui provvedimenti 
a favore dell'ospedale civile di Palermo, 

6609. I l Consiglio provinciale di Milano 
fa voti perchè sia presentato un disegno di 
legge per il riposo sett imanale. 

6610. I l ministro di agricoltura, industri^ 
e commerc o trasmette una deliberazione 
del Consiglio comunale di Minori ed una del 
Consiglio della Camera di commercio di Ve-
rona con cui si fanno voti perchè si solle-
citi l 'approvazione della proposta di legge 
sull ' impianto di fili aerei di trasporto. 

6611. I l Consiglio provinciale di Brescia 
fa istanza perchè sia provveduto alla ri-
forma dei tributi locali? 

6612. 11 Consiglio comunale di Mercato 
Sanseverino (provincia di Salerno) fa voti 
perchè venga abolito il l imite normale della 
sovrimposta comunale. 

6613. L a Giunta municipale di Santa Eu-
femia d'Aspromonte fa istanza perchè sia 
ripristinata in quel Comune una sezione di 
pretura. 

Congedi, 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo per motivi di salute, gli onorevoli: 
PiccinelH, di giorni 90; Sorani, di 30; Giac-
cone. di 10; Pantano, di 8; Bernini , di 3. 

(Sono conceduti). 

P R E S I D E N T E . .Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi: 

« Profondamente commossa, ringrazio 
Y. E , del grande conforto arrecatomi, pre-
gandola di voler essere interprete della mia 
imperitura riconoscenza presso l ' in t iera 
rappresentanza nazionale. 

« Baronessa Yagliasindi ». 

« A nome di questa cittadinapza, prego 
E . Y . esprimere Camera deputati sensi 
profonda gratitudine per condoglianze fat-
temi col nobile odierno telegramma recante 
notizia commemorazione illustre defunto 
benamato Lovito. 

« Y A L I N O T I L A T O R R A C A 
Sindaco di Moliterno ». 

L'onorevole presidente del Consiglio co-
munica due decreti con cui il maggior ge-
nerale nobile Carlo Porro, dei conti di 
Santa Maria della Bicocca, sottosegretario 
di Stato per la Guerra, è nominato com-
missario regio per rispondere nella Camera 
dei deputati alle interrogazioni rivolte al 
ministro della Guerra, e l 'onorevole con-
trammiraglio Augusto Bianco, sottosegre-
tario di S tato per la Marina, è nominato 
commissario regio per rispondere nella Car 
mera dei deputati alle interrogazioni rivolte 
al ministro della Marina. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro [degli af-
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il diseg.no di legge: Approvazione del 
t ra t ta to di commercio di dogana e di navi-
gazione fra l ' I ta l ia e la Bulgaria. Prego la 
Camera di voler dichiararlo urgente e tras-
metterlo alla Giunta permanente dei t ra t ta t i . 

P R E S I D E N T E . Do atto all' onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del disegno di legge: Approvazione 
del t ra t ta to di commercio, di dogana e di 
navigazione tra l ' I t a l i a e i a Bulgaria. L'o-
norevole ministro chiede che questo disegno 
di legge sia dichiarato urgente. [Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
l 'urgenza s' intende ammessa. 

(È consentita). 
Questo disegno di legge verrà stampato, 

distribuito e mandato alla Giunta perma-
nente per i t ra t ta t i e-le tariffe. 

Presentazione di due relazioni 
* 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Gal-
lino e Crespi a recarsi alla tr ibuna per pre-
sentare relazioni. 

GALLINO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Concessione perpetua del l 'acquedotto De 
E er r ari - Galliera. 
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C R E S P I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
Gallino della presentazione della relazione 
sul disegno di legge: « Concessione perpetua 
del l ' acquedot to De Ferrari-Gall iera », ed al-
l 'onorevole Crespi della presentazione della 
relazione sul disegno di legge: «Modificazioni 
alla legge 19 giugno 1902, n- 242 sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli ». 

Queste relazioni saranno s t a m p a t e e di-
stribuite. 

Differimento delle interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Prego l 'onorevole presidente 
e la Camera di consentire che non si faccia 
luogo alle interrogazioni per non protrarre 
la discussione. {Benissimo ! — Approvazioni 
generali). 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché la Camera 
lo consente, passeremo al secondo numero 
dell 'ordine del giorno: 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Pr ima di dar facoltà di 
parlare al presidente del Consiglio, debbo 
avver t i re la Camera che, prendendo ora a 
par lare l 'onorevole presidente del Cons -
glìo, viene r iaper ta la discussione gene-
rale. 

Voce a sinistra. Questo lo dice lei ! 
P R E S I D E N T E . No, lo dice il regola-

mento . Ora, siccome gli oratori che erano 
già inscrit t i , per il voto dato ieri $alla Ca-
mera, sono decaduti , così, qualora la di-
scussione generale dovesse essere r iaperta , 
invi to t u t t i [coloro chp erano inscri t t i o 
avessero presentat i ordini del giorno o che 
credessero di presentar l i a volersi nuova-
mente inscrivere. (Commenti prolungati e 
conversazioni animate). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. (Segni di attenzione). Ono-
revoli colleghi, non ho che poche conside-
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razioni da svolgere in r isposta ai molti ad-
debit i che mi sono s ta t i f a t t i dagli oratori 
avversari ; e r isponderò in nome mio, seb-
bene io abbia solidali con me t u t t i i colle-
ghi del Ministero, perchè veramente in causa 
sono io, e non essi. 

Non vi aspe t ta te da me un lungo di-' 
scorso. Voi comprendete bene come io non 
possa adot ta re un metodo analitico per 
r ispondere a t u t t i gli oratot i , ma debba 
necessariamente rappresentarmi in sintesi 
le ragioni dell 'Opposizione, per poterle ugual-
mente nel loro insieme confutare . L 'a t t acco 
riflette (caso non comune) la composizione 
del Gabinet to ed il p rogramma annunc ia to . 
Ma pr ima di scendere a questo duplice ar-
gomento, io debbo ri levare come da ta luno 
mi sia s t a to rivolto un r improvero quasi 
preliminare. Alludo all 'onorevole Barzilai. 

Egli disse: « voi, dopo aver dichiarato 
nella discussione del 17 dicembre sul modus 
vivendi commerciale con la Spagna, che ve ne 
sareste andato ad ogni modo, non dovevate 
r ipresentarvi al banco dei ministri ». 

Onorevole Barzilai, credo che la sua cri-
tica non abbia fondamento di ragione. Io 
dissi che mi sarei dimessa ugualmente , se 
anche la Camera avesse v o t a t a una fidu-
cia generica nel p rogramma del Ministero: 
e mi dimisi... (Esclamazioni — Denegazioni 
'— Rumori). 

Mi dimisi, come avevo promesso. (Risa 
e. commenti). 

Voci. Lasciate parlare! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. Se io mi fossi presentato , in 
nome di quella fiducia generica, senza dimet-
termi, ella avrebbe avuto ragione di biasi-
marmi, ma io feci precedere le mie dimis-
sioni. Ond 'è che ella avrebbe dovuto d i re : 
voi non dovevate accet tare il m a n d a t o dalla 
Corona. Ma questo, onorevole Barzilai, non 
è affare suo. (Bravo! — Vive approvazioni 
e risa). 

E poiché siamo su questo argomento, 
io vorrei, se mi permet te te , onorevoli col-
leghi, t ra t ta r lo un poco più a fondo. 

Molti oratori , anche l 'onorevole Frade-
let to ed altr i (mi perdoneranno se non cito 
i nomi ad ogni momento, ma c'è s ta to un 
tale unisono, (Si ride) che posso dispen-
sarmi dal citare i singoli) molti, dico, anzi 
quasi tu t t i , hanno ri levato l ' inconveniente 
che ta lvol ta sì avvera , e cioè che un prov-
vedimento del Governo venga respinto e 
al tempo stesso, mediante una divisione 

_ _ _ - 6378 - -
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che si ritiene irrazionale, ma che è di di-
ri t to, si voti dalla Camera una fiducia ge-
nerica nel programma del Ministero. 

Questo inconveniente esiste, ma bisogna 
evitarlo per al tra via. Voi potete dire quello 
che volete, ma non sarà mai vero, a mo' 
d'esempio, che votando contro l 'accordo 
commerciale con la Spagna, la Camera in-
tendesse di abbandonare l ' indirizzo generale 
del Governo (Ah! ah ! — Rumori e interru-
zioni). 

Voci. È vero, è vero ! 
Altre voci. Così è ! 
GIULIANI . È la verità, e questa di-

spiace sempre. 
F I AMBE ET I. È logico. 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. E come già dissi in un 'a l-
t ra discussione, la r iprova sta in ciò : che 
se anche per qualche a t to che non sia della 
essenza del programma ministeriale, un Mi-
nistero può essere rovesciato, se ne vede 
sorgere un altro del medesimo part i to , (-Com-
menti) a conservazione e difesa appun to 
di quel programma, che il Par lamento vuol 
seguire. 

B A E Z I L A I . Quando c'è il part i to, allora 
sì ! (Rumori vivissimi e grida al centro si-
nistro). 

SANTINI . (Rivolto al centro sinistro). 
Vergogna ! 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Io ho pregato l 'Assemblea 
di ascoltarmi.. . 

SANTINI . Preghi i suoi amici di non fi-
schiare. 

FOETIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Io prego tu t t i di non far 
rumori , perchè i rumori sono un' indecenza, 
da qualunque par te vengano. (Bravo! Be-
nissimo!) 

SANTINI . Vengono di là, dai suoi amici! 
(Rumori a sinistra). 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. I rumori non sono ragioni. . . 
I l tor to nostro, il tor to dei nostri costumi 
politici non ancora maturi . . . (Oh! oh! —In-
terruzioni) ...sta in ciò... 

D I B U D I N I ' CAELO. Bella educazione 
politica ci avete data! (Commenti). 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma lasciatemi dire... con-
siste ne l f anne t t e re la fiducia a questioni 
nelle quali la fiducia non dovrebbe essere 
posta: perchè nessuno vorrà sostenere, a 
mo' d'esempio (cito i due casi accadut i a 
noi), che un conto con le ferrovie ed un ac-
cordo commerciale (Rumori - Interruzioni)... 

P R E S I D E N T E . Ma non in te r rompano , 
lascirio parlare, dal momento che ieri hanno 
parlato gli oppositori, senza esser pun to 
d s turbat i . 

FOETIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. . . . ed un accordo commer-
ciale qualsiasi, possano far mutare l ' indi-
rizzo politico del Paese. 

Voce. L 'avete messa voi la fiducia... 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. E dico che è s ta to un er-
rore. (Commenti — Rumori). 

Signori, se mi vogliono lasciar par lare , 
bene : se non vogliono, io mi seggo con 
eguale indifferenza. 

Voci. Parli! parli! 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma non mi voglio sfiatare, 
perbacco! 

Voci. Ha ragione! ha ragione! Fanno ap-
posta. . . 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Questa, o signori, è una 
cosa molto facile a comprendersi e deriva 
dalla logica delle cose. E passo ad altro. 

Nella composizione del Gabinet to (Segni 
di viva attenzione) io sono s ta to guidato 
semplicemente dal proposito di formare 
un ' Amministrazione nel seno della mag-
gioranza, accordando una giusta parteci-
pazione a quella frazione più t empera t a 
della maggioranza stessa che aveva leal-
mente sostenuto i l Gabinetto. Questo il mio 
proposito e nessun altro. Ora coloro i 
quali non comprendono come in politica vi 
possa essere re t t i tudine di intenzioni, mi 
fanno colpa di aver voluto, nella composi-
zione di questo secondo Ministero, deno-
ta re una diversa tendenza del Governo in 
una gravissima materia, la politica eccle-
siastica. Ne verrò a parlare t r a poco. Ma 
prima consentitemi di osservare che sono 
s ta te a t t acca te anche le persone, e che per-
fino sono stato accusato di eclettismo politico. 

La questione delle persone non si può 
fare in una assemblea (Commenti). Per lo 
meno non dovrebbero essere permessi gli 
a t tacchi personali. Attaccare la politica, at-
taccare le opinioni, t u t t o questo va bene, 
ma le. persone dovrebbero essere r i spet ta te . 
(Commenti — Interruzioni). 

Quindi è, o signori, che io non risponderò 
nemmeno u n a parola a t u t t o quello che è 
s ta to det to d ' ingrato verso le persone. (Com-
menti). 
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Una voee. Male! ì 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. In quanto all 'eclettismo po-
litico, io lo nego recisamente, poiché questo 
Ministero r iproduce esa t t amente la situa-
zione precedente (Commenti). 

Voci. Peggiorata ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. È un Ministero nella sua 
grande maggioranza di sinistra, al quale si 
aggiunge... (Interruzioni — Rumori — Ila-
ri 

Una voce. La puntarel la . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno... non mi direte che questi 
rumori abbiano qualche significato... (Nuove 
interruzioni). 

F E R R I E N R I C O . Hodie mihi cras tibi. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

s ro dell'interno. ...la rappresentanza della 
f razione più t empera ta della maggiorar)za 
stessa. La situazione fu esa t t amente ripro-
do t ta . Se ne sono scandalizzati alcuni dei 
miei oppositori; e f r a questi specialmente 
il Barzilai, il Gallo, il Fradele t to , dimenti-
chi t u t t i dei precedent i immedia t i della 
nostra storia par lamentare , e ta luno anche 
dei suoi stessi precedenti (Commenti). 

B A R Z I L A I . No! n o ! 
Voci a sinistra. Perchè Barzilai ? 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. I precedenti personali non 
r i f le t tono il Barzilai (Ilarità). 

Una voce a sinistra. Allora l 'eclettico 
chi è? 

AHra voce. Gallo. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Se ne sono, dico, scandaliz-
zati: e l 'onorevole Gallo arrivò a dire, che 
avrebbe f a t t o un' impressione deleteria nel 
paese il vedere tant i colori nello stesso Mi-
nistero. Orbene, Fonorevole Gallo ha dimen-
t ica to un passato recente, ha diment icato 
il Ministero Zanardelli , che dice di aver se-
guito, sebbene una volta in una votazione 
molto impor tan te se ne sia distaccato, ed 
il quale ebbe t r a i suoi più illustri il Di 
Broglio, il Prinet t i , il Giusso. Altro che pun-
tarella ! (Ilarità) Ed ha diment icato il Mi-
nistero Giolitti, del quale facevano parte il 
Ti t toni ed il Luzzat t i . Ora io ho seguito 
lealmente quella via. L'onorevole Gallo ha 
diment icato poi i suoi precedenti , perchè 
ha f a t t o par te , se non erro, del Ministero 
Di Rudinì , dal 14 di 7 al pr imo 
giugno 1898, del quale, oltre l ' i l lustre pre-

sidente del Consiglio, facevano par te il Vi 
scont i -Venosta , il Luzzat t i , il Pavoncell i . 

GALLO. E gli altri? 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. (Accennando agli onorevoli 
Di San Giuliano, De Marinis ed altri di si-
nistra). E questi chi sono? (Bene! Bravo! — 
Ilarità —„Commenti animati) Ed io sono di 
destra forse? 

Non si scandalizzi dunque onorevole Gallo. 
Questo Ministero in confronto di quello di cui 
ella fece parte , è un Ministero t u t t o di un 
pezzo e t u t to d 'un colore. (Bene! Bravo! — 
Ilarità — Commenti). 

Una voce asinistra. Sono dei degenerati! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Onorevole Gallo, ancora 
una parola e poi lasceremo stare 1' eclet-
t ismo. 

Questo per il passato. Per l 'avvenire 
poi, nella previsione che ella partecipi al 
prossimo Gabinet to, vorrei sapere quale 
omogeneità ella po t rà dimostrarmi nelle 
vedu te degli oppositori . (Si ride — Be-
nissimo! — Commenti). E questo per l 'av- • 
venire. 

Adesso passiamo al mio caro amico Mal-
vezzi, al quale domando perdono di occu-
parmi della sua-persona; ma sono nella neces-
si tà di farlo, non per difendere lui, (Interru-
zioni e rumori all' e strema sinistr a - Commenti), 
ma per difendere me. (Benissimo! a destra 
— Commenti — Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

Il Malvezzi, adunque, secondo la fan ta -
sia dei miei oppositori, rappresenterebbe 
una nuova tendenza, la tendenza clericale. 
E d essi dicono, fingendo un terrore che 
non sen tono: noi ne siamo allarmatissimi ! 
(Si ride — Commenti — Interruzioni a si-
nistra). Io mi limiterò a dire, per serbare 
la più rigorosa misura di linguaggio, che 
ciò non è vero. (Commenti animati ed in-
terruzioni all'estrema sinistra). E dico al-
l 'onorevole Barzilai, che non è lecito giu-
dicare di un uomo politico e del suo pen-
siero, leggendo alcuni brani s taccat i di 
un suo scri t to o di un suo discorso. (Oooh! 
— Vivi rumori ed interruzioni all' estrema 
sinistra). Io mi rivolgo qui ad uomini che 
sanno come si debbono in te rpre ta re le leg-
gi: nisi tota lege perspecta... (Oooh! — Ru-
mori — Interruzioni all' estrema sinistra). 
Se non sanno il lat ino, me ne dispiace... (Ru-
mori — Interruzioni all' Estrema sinxstra). 

Bisogna dunque leggere tu t to , pr ima di 

£ 
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giudicare. (Commenti — Interruzioni all' e-
strema sinistra). Ed io leggerò alcuni brani 
del lavoro incriminato, e poi dirò all'onore-
vole Barzilai stesso : mi dica |n coscienza 
se può mantenere verso il Malvezzi l'accusa 
di clericalismo. (Oooh ! — Rumori alVestre-
ma sinistra). A lei voglio rimettermi. 

F E B E I E N R I C O . Vogliamo nominare 
un giurì letterario? ( Viva ilarità). 

. F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E parlo del Malvezzi di 
quel tempo (perchè consentirete, egregi 
colleglli, che un uomo in 15 o 20 anni possa 
anche modificare le sue idee) (Oooh! — Ru-
more — Commenti animati). Ma io voglio 
il vostro giudizio sul Malvezzi di allora. 

Ebbene in quello stesso libro si leggono 
queste frasi : -j 

( Attenzione) « Pio I X frustrò il moto na-
zionale italiano... L'allocuzione del 29 aprile 
1848 dimostrò la incompa ibilità dei due 
reggimenti... » (Interruzioni a sinistra). 

Non e,'è male per un clericale! (Com-
menti)i. Un momento... ma c'è di più, ono 
revole Barzilai, c 'è molto di più : < 

« Penso che bisogna restare a Roma co-
me in una metropoli eminentemente ita-
liana. . . » 

Voci a sinistra. Grazie! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. E poi: « gli italiani com-
prendono di avere una capitale fra tutte 
le altre del mondo unica e LA I J ÌÙ augusta... » 
(Oooh! a sinistra). 

E ancora: « l ' I tal ia conseguente all'idea 
del primato morale della città eterna, vuole 
una nuova propaganda di scienza che scen-
da dai sette colli... » (Interruzioni vivissime 
a Sinistra — Commenti animati). 

E potrei seguitare lungamente... 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ebbene, ora lasciamo stare 
la persona e veniamo alla questione della 
politica'ecclesiastica... (Attenzione) che io 
sono ben lieto di affrontare. 

Ricordo ancora la discussione che pre-
cedette la costituzione dell'altro Ministero, 
da me presieduto, nella quale discussione 
apparve ancora come cosa comunemente 
accettata l'idea dello Stato laico, (Appro-
vazioni — Bravo ! a sinistra) in tutte le 
sue manifestazioni, in tutte le sue forme, 
in tutte le sue funzioni... (Commenti). 

Ma in che cosa lo volete far consistere! 

F E R R I ENRICO. Ma nei fatti , sicuro» 
non nelle parole. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E me ne citi uno contra-
rio... 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni.. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. ...impero assoluto della 
legge civile, libertà di coscienza e dei culti. 

Si è detto da taluno che io ho taciuto 
pensatamente nel programma del Governo 
di questa questione della politica ecclesia-
stica. Ebbene ciò non è esatto, perchè io 
ho adoperato una frase piena di significalo a 
tale riguardo, e cioè che il nostro programma 
di libertà è garentia e difesa di tutti i par-
titi, dei partiti nazionali come dei partiti 
internazionali. .(Commenti). 

Dunque non ho taciuto, e quel che ho 
taciuto (se per avventura l'ho taciuto inav-
vertitamente) lo dico adesso. ( Commenti). Ma 
intendiamoci: bisogna andare al fondo della 
questione, come è stato anche accennato e 
determinato da alcuno degli oratori. 
g§ Politica di libertà, sincera, onesta, ma 
non politica anticonfessionale... (Alcune ap-
provazioni all' estrema sinistra). E sta bene: 
allora siamo tutti d'accordo. 

Alcune voci all' estrema sinistra. Ma i 
fatti? 

F O R T I S , presidente del Consìglio, mini-
stro dell'interno. Ma quali fatti potete voi 
recare, per elevare il sospetto contro di noi 
di un smutamento di indirizzo, in senso cle-
ricale? Ma chi vi dà il diritto di pensarlo? 

TJna voce. Il signor Malvezzi! (Com-
menti). 
i l i F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E ancora l'interruzione del 
signor Malvezzi ! 

MALVEZZI, ministro dell'agricoltura, in-
dustria e commercio. È un po' lunga! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Sì, sì, è un po' lunga, e non 
ha senso. Soggiungerò, dunque, che l'ono-
revole Malvezzi non è che un collaboratore 
mio, chiarissimo per ingegno e per carat-
tere : il Malvezzi non è un simbolo e non 
lo potrebbe essere; egli non rappresenta al-
cuna situazione nuova, come avete voluto 
figurarvi... 

TJna voce all'estrema sinistra. Nerofumo. 
GATTORNO. Poco carattere! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Voi avete voluto, per co-
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modo d'opposizione, a t t r ibu i re a lui singo-
larmente Opinioni che furono di una pa r te 
del par t i to di destra. (No! No! a destra — 
Commenti a sinistra). 

(Rivolgendosi a destra). Non ve ne of-
fendete . . . (Interruzioni a destra). Ma di 
che vi offendete? Non sapete che cosa io 
voglia dire... 

CÀNETTA. Jacini non era nel punto di 
vista di Malvezzi. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Appunto per questo, lascia-
temi finire. Stor icamente, quello che dico è* 
vero. (Interruzione del deputato Fabri — 
Rumori vivissimi a sinistra ed al centro). 

M O N T I - G U A R N I E R I . (Rivolgendosi al-
l'estrema sinistra). La Dest ra è s t a t a sempre 
liberale, quanto voi e più di voi ! (Rumori 
vivissimi all' estrema sinistra). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Signori, io lascerò que-
sto argomento penoso, facendo una dichia-
razione molto chiara e, credo, molto sod-
disfacente. Il pericolo clericale io non lo 
temo punto . I l giorno in cui sorgesse que-
sto-peri colo, non dico per le isti tuzioni, ma 
sot to forma di perniciosa influenza sulla no-
stra vi ta e l ibertà civile, noi sapremmo pre-
servarci e difenderci t r ionfa lmente . (Com-
menti). Ma io non vedo questo pericolo... 

Voci dall' estrema sinistra. C'è, c ' è ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Dico di più: non vedo 
questo pericolo nella partecipazione dei cat-
tolici alla vi ta pubblica amminis t ra t iva e 
politica ; non lo vedo. (Bravo! dal centro). 
Anzi di questo fenomeno mi allieto, perchè 
in tal modo si va sempre più integrando 
l 'un i tà morale della nazione a t to rno all'è 
istituzioni. (Bravo!) A me non fa pau ra che 
entrino in giuoco nuove forze nel congegno 
della v i ta e del movimento politico e so-
ciale: e ad ogni modo penso che lo S ta tu to 
non c'è solamente per noi, -ma per tu t t i . 
(Bravo!) E penso altresì, all ' infuori di qual-
siasi considerazione politica del momento 
che la influenza degli oscurantist i , che non 
vedo spuntare , non si vince che ad un 
modo solo, pensando cioè ed operando più 
e meglio di loro. E di ciò bas ta . (Commenti). 

Veniamo al p rogramma (Oh! oh! oh!) 
L'onorevole Gallo - è un miracolo se io 
posso farmi ascoltare - 1' onorevole Gallo 
sostenne che il Governo, da me presieduto, 
non mer i ta il nome di liberale e democra-
tico. La maggioranza, egli disse, caduta in 

mano dell 'onorevole Fort is , ha finito con 
un ordine del giorno, che cancellava indif-
ferentemente le parole di l ibertà e demo-
crazia. Confesso che questo r improvero del-
l 'onorevole Gallo mi ha f a t t o male; ed io 
non soglio avere debolezze di questo ge-
nere ! (Si ride). Io non voglio adoperare 
con un uomo, al quale porto sempre altis-
sima s t ima ed anche af fe t to , non voglio 
adoperare parole vivaci, nè d u r e ; ma dico 
che egli non,ha diri t to di farmi questo rim-
provero; perchè io non ebbi mai in politica 
le disgrazie, che toccarono a lui!" (Si ride.) 

Si ricordi l 'onorevole Gallo che egli fa-
ceva pa r t e del Ministero del 1898, e che f u 
anch^ candidato alla Presidenza di lla Ca-
mera duran te il secondo Ministero Pelloux! 
( Commenti). 

Ritenga pure, onorevole Gallo, che io non 
dò grande impor tanza a tali precedenti . . . 
(Aaah ! a sinistra). 

E non li avrei ci tat i cer tamente , se ella 
non avesse osato, dico la parola, squalifi-
carmi come liberale e democratico (Com-
menti). 

GALLO. La storia bisogna farla in te ra ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Io ho ci tato i fa t t i . . . 
GALLO. Lei ha vo ta to il decreto-legge! 

(Oooh!) 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. No... 
Lei si sbaglia (Rumori)... 
Io non ho vo ta to il decreto-legge... 
Una voce a sinistra. Lo ha sostenuto. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. No, no ! 
Voci. Sì! sì! 
TJna voce a destra. H a sostenuto il pas-

saggio alla seconda le t tura . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma il passaggio alla seconda 
l e t t u ra lo ha vo ta to anche Zanardelli ! E 
t u t t i . . . (Rumori). Non è vero, che io abbia 
vo ta to il decreto-legge: io ho par la to due 
volte alla Camera contro il decreto-legge. 

Voci. Ha vo ta to il passaggio alla seconda 
le t tu ra ! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Ma il passaggio alla seconda 
l e t tu ra , dovreste r icordare che fu vo ta to 
da qua t t ro quinti della Camera. 

Dunque se la r iprenda, onorevole Gallo, 
la sua affermazione ! 

Io non ho vo ta to il decreto-legge. Il de-
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creto-legge è venuto molto dopo; ed io par- [ 
lai due vol te contro. 

G A L L O . Io sono venuto alla Presidenza 
della Camera dopo di aver v o t a t o contro il 
decreto legge. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Io del resto lio dato così 
poca importanza a questo precedente, che 
quando ebbi l ' incarico da Sua Maestà di 
comporre il primo Ministero che porta il 
mio nome, mi rivolsi a Lei per averlo col-
laboratore ! {Commenti). 

Sta bene...! ma non venga lei a dirmi 
che non ho diritto di chiamarmi liberale e 
democratico ! (Bene! Bravo! — Approva-
zioni). 

L'onorevole Gallo, dopo aver detto che 
il programma del Ministero non era nè li-
berale nè democratico, ha citato, malamente, 
un precedente; ed ha detto che io volli can-
cellar e^dall 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Gorio le parole - l ibertà e democrazia. (Com-
menti). 

Chi vorrà sostenere in b u o n a f e d e , come 
tutt i siete, che io avessi in animo di to-
gliere significato a-quel l 'ordine del giorno? 
(Ooooh! — Commenti) Nel l 'at to di rivolger-
mi all 'onorevole Gorio, dissi queste parole : 
Quando un ordine del giorno è proposto da 
lei, ed è accettato da me, parmi inutile in-
sistere in quelle parole. ( Urla. — Commenti). 
E credete voi che l 'onorevole Gorio avrebbe 
aderito, o sarebbe caduto in una insidia, o 
avrebbe ascoltato la mia preghiera, se non 
fosse stato perfet tamente convinto che era 
inutile mantenere quelle parole % 

Voci a sinistra. Ma perchè toglierle al-
lora ? 

F O R T I S , presidente del Consiglio , mini-
stro dell'interno. E passando oltre dirò alla 
Camera che non intendo nè illustrare, nè 
parafrasare il programma: sarebbe cosa inu-
tile e fastidiosa in questo momento. Ma non 
poss'o dispensarmi dal tornare su alcuni 
punti per rispondere ad oratori di grande 
autorità. 

L 'onorevole Gallo dice che il mio pro-
gramma è puramente amministrat ivo. Ma 
in che fa consistere la politica l 'onorevole 
Gallo ? Il mio programma accenna ad un 
criterio di politica interna, accenna alle linee 
dirett ive della politica estera, accenna al pro-
gramma della politica finanziaria, della poli-
t ica ferroviaria, (Rumori) della politica mi-
litare. ( Commenti ). Insomma io mi domando 
se è lecito affermare, permettetemi la pa-
rola, con t a n t a leggerezza, che si t rat ta di 

un programma amministrat ivo e non poli-
tico. 

M O D E S T 1 N O . Ha ragione. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. D 'al tronde, abbia la bontà 
l 'onorevole Gallo di dirci quale parte di 
politica manca a quel programma % (In-
terruzioni). Perchè f ra le altre cose uno 
dei difetti che mi è stato attr ibuito è pre-
cisamente quello di aver detto troppo. (Inter-
ruzioni). Ma si capisce come di fronte all'ac-
cusa così pertinace, ch'era s t a m p a t a tutt i 
i giorni: « Il Governo non ha programma » 
io ne abbia compilato uno abbastanza 
lungo. (Ilarità). 

Se-non che,^dice l 'onorevole Gallo, non c'è 
una idea ispiratrice, non c'è unaidea madre... 
Ma questa, onorevole Gallo, è questione di 
carattere. El la quando f a della politica, fi-
losofeggia; io invece m i > t t e n g o a quello in 
cui sono meno inesperto, alla realtà delle 
cose. Questa è la ragione. Ma del resto, se l 'o-
norevole Gallo ha u n a i d e a madre, un' idea 
ispiratrice, ce la riveli ! e noi saremo felici 
di seguirla .(Commenti). Per mio conto non 
ho t rovato nessuna idea più sublime di 
quel a che ho seguito costantemente e che 
ho sempre propugnata (non nelle mie opere^ 
onorevole Barzilai) ma in tutt i i miei di-
scorsi : democrazia diretta alla costante ele-
vazione del popolo nostro. (Interruzioni). 
Che cosa vuol trovare, onorevole Gallo, di 
più alto? Questo è quello che penso; e tante 
e tante volte ho detto e ripetuto che a tal 
nobilissimo fine devono convergere t u t t e le 
energie sociali, tutte le leggi, t u t t a l 'azione 
dA Governo. 

Mancali'. , dtce l 'onorevole Gallo, le ri-
forme tributarie. È vero: mancano le r i forme 
tributarie, onorevole Gallo, perchè abbiamo 
voluto che mancassero ; ed abbiamo detto 
le ragioni per cui non proponiamo riforme 
tributarie, che significano al leviamento di 
tr ibuti . Perchè, ormài, in I ta l ia altro signi-
ficato non ha (Interruzioni — Commenti) 
riforma tributaria, se non vuol dire sgravio. 
A b b i a m o detto perchè non accenniamo a 
diminuzione di imposte : bisogna dunque 
combattere le ragioni, per cui crediamo che 
non sia il momento di venire a sgravi di 
grande importanza ! (Commenti). 

L'onorevole Gallo, il quale pareva tra-
scinato dalla vo lut tà acre di volgere contro 
di noi l 'amico Majorana, diceva : ah ! quella 
legge sui tributi locali come f u c o m b a t t u t a ! 
voi avete in mille guise insidiata quella 
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legge, e f a r e t e in modo che non se ne parl i 
più. (InterruziorH). 

Non l ' h a detto ? I o ho le orecchie b u o n e 
ed ho sentito bene e ben compreso il senso 
delle sue parole. 

Ora noi a b b i a m o a p p r o v a t a quella legge 
nel Consiglio dei minis t r i ; e dopo la crisi 
l ' a b b i a m o conservata e m e n z i o n a t a nel pro-
g r a m m a . I o ho t roppa s t i m a del c a r a t t e r e 
del l 'onorevole M a j o r a n a per temere che il 
subdolo t e n t a t i v o di ecci tar lo a stare contro 
di noi possa ottenere successo. {Commenti). 

Si è b i a s i m a t a da ta luno anche la poli-
t i c a i n t e r n a ed io non vogl io in nessuna 
maniera lasciar credere che il b iasimo sia 
mer i ta to . 

L ' onorevole Barz i la i ha accennato al 
comizio ul t imo di R o m a , in cui disgrazia-
t a m e n t e a v v e n n e r o dei piccoli conflitt i , e 
la peggio toccò alla f o r z a p u b b l i c a . . . 

Voci. P u r t r o p p o ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. N o n d o v r e b b e toccare nè 
agli uni nè agli altri , se vi fosse più educa-
zione polit ica; e se non si mescolassero alla 
fol la , c o m e f u g i u s t a m e n t e detto , in quelle 
c ircostanze dei m a l v i v e n t i , i quali non hanno 
altro scopo che di far sì che la d imostraz ione 
esorbiti dai suoi l e g i t t i m i confini. Ma del 
resto non è esatto il dire che il comizio è 
s t a t o pr ima v i e t a t o e poi permesso.. . (In-
terruzioni). 

Y e d a , onorevole Barzi la i , ella ha un modo 
di narrare le cose, che i n g a n n a t u t t o il 
mondo. (Si ride). A b b i a la b o n t à di udire 
la mia rett i f ica, e sarà soddis fat to . 

R i c o r d o che i l giorno a v a n t i in t u t t o il 
resto d ' I t a l i a nessun Comizio v e n n e vie-
t a t o . Per qual r a g i o n e si d o v e v a v i e t a r e a 
R o m a È a v v e n u t o questo, onorevole Bar-
zilai, che il d iv ieto è s ta to discusso dal le , 
autor i tà competent i sotto questo p u n t o 
di v ista: se il grande numero di popolo che 
sarebbe i n t e r v e n u t o in luogo quasi aperto 
creasse un pericolo per l 'ordine pubbl ico , 
per cui fosse autor izzato il d iv ieto: (Com-
menti — Interruzioni) ed alle ore quat-
tordici circa il Ministero d e l l ' i n t e r n o inter-
venne per dire che, grande o piccolo il nu-
mero del popolo che si sarebbe r a d u n a t o , 
il d iv ie to non s e m b r a v a g iust i f icato. Se ne 
duole, onorevole B a r z i l a i ^ Così s tanno le 
cose. 

B A R Z I L A I . E l 'a f fare dei t e l e g r a m m i ? 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Q u a n t o a l l ' in tercet tare i 
t e legrammi l 'onorevole Barz i la i potrà con-
sigl iarmi a dare alle persone preposte al 
serviz io delle istruzioni più o meno rigo-

rose, ma comprenderà che se io mi do-
vessi occupare dei t e l e g r a m m i che devono 
passare o no, la cosa sarebbe un po' diffi-
cile! A d ogni modo dichiaro, che io non so 
c h e sia mai s t a t a v i e t a t a la trasmissione 
di t e l e g r a m m i , che portassero apprezza-
ment i , g iudizi . . . 

Voci dalla tribuna della stampa. Sì, sì. 
P O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. N o , no; lo dico e lo so-
stengo, . . (Rivolto alla tribuna della stampa). 

Ma non interrompano. . . parl ino nei loro 
giornal i e noi par l iamo qui. 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o silenzio alle 
tr ibune ! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. I l caso si è ver i f icato per 
alcuni te legrammi, che r i f e r i v a n o f a t t i as-
s o l u t a m e n e falsi . (Commenti). 

F a r e m o , se volete , una discussione inte-
ressante su questo, ed io sono disposto a 
sostenerla , se r imarrò qui, a l t r iment i la fa-
rà altri; ma v i dico che il d iv ieto non è 
s tato mai posto per a p p r e z z a m e n t i o giu-
dizi, ma per f a l s i t à p a t e n t e ed innegabi le . 
(Commenti). • 

U n a l tro r improvero che so l ) rie di non 
meritare, intorno alla pol i t ica interna o 
par lamentare , è quello fa t tomi dal l 'onore-
vol" Gallo, di usare degli stmtagemm-i e dei 
piccoli mezzi per ottenere un successo qual-
siasi. Ora io ho la coscienza s icura su que-
sto proposito; non ho mai ricorso nè a 
s t r a t a g e m m i , nè a piccoli mezzi; ho det to 
sempre chiaro il mio pensiero, il mio pro-
posito, il mio scopo. 

G A L L O . Questo l 'ho detto non per lei, 
anzi . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. L a ringrazio di questa gen-
tile spiegazione. 

Ma dopo t u t t o questo (credo di avere 
anche t roppo p a r l a t o del p r o g r a m m a del Mi-
nistero). (Interruzione del deputato Cottafavi). 

A b b i a la b o n t à (rivolto al deputato Cotta-
favi) di ascoltare ancora un poco. U n a v o l t a 
era così p a z i e n t e ! (Viva ilarità). 

D I S A N T ' O N O F R I O . T o c c a t o ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. ...io vorrei d o m a n d a r e ai 
miei i l lustri contradi t tor i : e il vostro pro-
g r a m m a quale è ? (Oh! oh!) Non è una do-
m a n d a n u o v a nè indiscreta perchè è s t a t a 
f a t t a anche dal l 'onorevole Ferr i , dal l 'ono-
revole T u r a t i e da altri, che hanno un di-
verso interesse polit ico loro proprio. A n -
ch' io però ho un certo interesse polit ico a 
d o m a n d a r l o , d o v e t e convenirne. Si dice ge-
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neralinente che le Opposizioni (questa è 
la frase abituale) non sono obbligate -a 
dire il loro pensiero prima di salire al potere. 
Io ammetto che questo possa esser vero, 
ma quando? Quando leloro tendenze siano 
aperte ed uniformi o se ne ia discusso 
prima : ma qui è diverso il ca^o, poiché 
siamo di fronte ad una opposizione mol-
teplice, la quale, secondo il nome onde 
è stata ultimamente qualificata dalla stam-
pa. si chiama pentarchia; e che, se si do-
vesse tener conto del numero dei capi, po-
trebbe essere anche un esarcato ! 

E siccome questi egregi uomini par-
tono tutti da banchi diversi... (Oh! oh! — 
Interruzioni). Ma li offendo forse? Io non li 
offendo... (Interruzioni). Mi lascino dire! 
Ne ho il diritto ! 
. . . e d hanno avuto, non solo poco tempo 
fa, ma direi quasi in tut ta la loro carriera 
politica, una contrarietà assoluta di ve-
dute... Non mi obbligate a portare degli 
esempi, che non voglio portare... mi sem-
bra lecito e discreto il domandare all'ono-
revole Sennino (che sembra personificare 
ormai questa opposizione diversa e con-
fonderla nel suo b 1 nome) ; portate le vo-
stre o portate le loro idee? (Commenti). 

I n n a n z i t u t t o mi congratulo con l'ono-
revole Sorin uo per la sua meravigliosa fa-
coltà di assi in ìl azione. (Oh! oh!) E quando 
avrò sentito la sua parola credo che la 
Camera mi accorderà di replicare, se occor-
rerà. (Sì, sì). Dopo che avrò sentito dal-
l 'onorevole Sonnino quale programma por-
ta con sè, se il suffragio universale, se la 
diminuzione delle spese militari, se la liber-
tà assoluta delle organizzazioni degli im-
piegati, od altre riforme che potrei ma 
che ora non è il caso di enumerare, allo-
ra mi riserbo di dire il pensiero del Go-
verno (Commenti). 

Per ora finisco. Voglio dire però una 
parola all'onorevole Ferri, che nella forma 
più gentile ci ha detto che noi siamo buoni 
a niente (Si ride). Potrei dire lo stesso di 
lui, sotto un altro rapporto. Vuol^dire-che 
io non concluderò niente, come ministro, 
ma anche lei come organizzatore, mi scusi, 
non ha concluso mai nulla (Ilarità — Com-
menti). 

F E R R I E N R I C O . Se lei si contenta co-
me Governo, sono contento anch'io. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Può darsi, egregi colleghi, 
che noi dobbiamo cadere, e non ce ne dor-
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rà grandemente, ne sia sicuro l 'onorevole 
Barzila1'... ;] 

S A N T I N I . A lei no, ma a qualche suo 
collega sì (Si ride). § i 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
) stro dell'interno. Se noi dovessimo cadere, 
\ facciamo vo£i caldissimi perchè i nostri av-

versari portino nel Governo della cosa pub-
blica una maggiore prepa azione della no-
stra (Oh! oh!) ed una superiorità di cui 
non abbiamo avuta la prova, finche essi 
sono rimasti all'opposizione; ma certo essi 
non ci porteranno nè maggior patriottismo, 
nè maggior sentimento del dovere, nè mag-
giore devozione alla causa della libertà e 
della prosperità del paese. (Bravo! — Ap-
plausi a sinistra. — Rumori a destra e al-
l'estrema sinistra. — Commenti animati). 

Voci. Ai voti, ai vot i ! 

Verifica di poteri e g i u r a m e n t o . 

r P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
nella tornata pubblica del 1° corrente, fa-
cendo quello che far doveva l'ass%mble"à 
dei presidenti, ha proclamato eletto per il 
collegio di Gaeta il professore Cantarano 
Guglielmo e ne ha, nello stesso tempo, con-
validata, l'elezione. 

Dò atto alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompatibi-
lità preesistenti e non Sconosciuti, sino a 
questo momento, dichiaro convalidata que-
sta elezione. 

Essendo presente l 'onorevole Cantarano 
lo invito a giurare. (Bravo Cantarano! — 
Applausi). 

Leggo la formula. 
C A N T A R A N O . Giuro! (Nuovi applausi 

— Congratulazioni). 
Voci. Ai voti! ai voti! 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e 
s u l l e c o m u n i c a z i o n i del G o v e r n o . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sonnino. 

S O N N I N O - S I D N E Y . (Segni di grande 
attenzione). Malgrado l 'ult imo voto della 
Camera che r igettava una legge sulla quale 
l 'onorevole Fortis aveva posta nettamente 
la questione di fiducia, vediamo dinanzi a 
noi, dopo quaranta e più giorni di sospen-
sione dei lavori parlamentari, lo stesso 

6380 — 
D I S C U S S I O N I — 



Atti far lamentan 6381 Camera dei Dejrutati 
LEGISLATURA X X I I I a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 ° FEBBRAIO 1 9 0 6 

presidente del Consiglio, il quale, sbarazza-
tosi di se t te colleghi sopra dieci, torna a di-
chiarare che la politica del Governo resta 
la stessa. 

Messo però in pensiero dal contegno 
brusco della Camera nelle ult ime discus-
sioni, l 'onorevole Fortis si è da to premura 
di r ipresentarsi ad essa con le mani piene 
di promesse per l 'avvenire. Ma l 'esperienza 
di un passato recente e la stessa composi-
zione del Ministero tolgono a noi ogni fede 
nella fermezza dei vostri propositi , e tolgono 
a voi la -forza ed il prestigio occorrente per 
vincere qualsiasi più lieve difficoltà. 

Al primo intoppo tornerete a sottilizzare 
t ra il voto di fiducia alla persona e l 'appro-
vazione delle leggi messe dinnanzi, preoc-
cupandovi sol tanto di non rompere la fra-
gile compagine della vostra inorganica mag-
gioranza. 

Come volete che il paese prenda sul serio 
le promesse d 'un Gabinet to come quo sto, 
composto di personalità professanti fin qui 
principii discordi, s t re t te in torno ad un pro-
gramma nebuloso perchè sconfinato, sotto 
la guida di chi ha dimostrato, per ben due 
volte nello spazio di 5 mesi, che, alla prova 
del fuoco, è disposto a transigere- su molte, 
su t roppe còse pur di non mettere a ci-
mento la propria vita ministeriale. 

Il paese si fa ogni giorno più scett ico 
intorno alla sincerità degli ist i tuti parla-
mentar i che lo reggono. Esso vede, da al-
cuni anni a questa parte , un succedersi al ' 
Governo di uomini che gli annunziano i più 
arditi propositi di grandiose riforme; vede 
molte t ra queste proclamate perfino nei di-
scorsi della Corona; e poi, nel fa t to , mal-
grado il permanere della stessa situazione 
par lamentare , malgrado il f requente ripe-
tersi di abbondant i voti di fiducia politica, 
vede quegli stessi ministri non darsi più 
alcuna cura di mettere ad effetto le loro 
solenni promesse. 

Senza sincerità di convinzioni e di affer-
mazioni, di opera come di parola, non vi 
può essere serietà di reggimento libero, di 
cui è anima il principio di responsabilità. 

Mancanza di sincerità vi fu nell 'accetta-
zione del rinvio delle liquidazioni ferroviarie, 
mentre non s ' intendeva intavolare nuove 
t ra t ta t ive ; nel r i tardo, artificiosamente pro-
t ra t to , della discussione sulla convenzione 
di esercizio delle Meridionali, per tornarci 
ad archi tet tare, dopo t an to traccheggiare, 
nuovi progett i fantasiosi di sistemazione, 
improvvisat i alla vigilia della riunione della 
Camera, tan to per orpellare un ulteriore 

r invio di qualunque decisione e mascherare 
l 'assoluta mancanza di ogni serio e matu-
ra to programma finanziario. Mancanza di 
sincerità vi è nella euccagna delle pro-
messe per nuove linee e nuovi lavori, ban-
dite ai quat t ro venti dal ministro Tedesco 
{Benissimo! — Approvazioni) e che fanno 
ai cozzi coi severi propositi enunciat i dal-
l 'onorevole Carcano nella esposizione finan-
ziaria del dicembre scorso; mancanza di 
sincerità vi fu nella doppia posizione del 
voto di fiducia in occasione del modus vi-
vendi ; mancanza, di sincerità vi è nella 
stessa composizione del Ministero, che rap-
presenta non un fascio di consensi per 
una comune azione, ma una riunione di di-
spareri, cioè un nuovo elemento di contrad-
dizione e di fiacchezza nella condotta della 
cosa pubblica. 

Eppure la necessità di metter mano una 
buona volta all 'opera di armonizzare con 
la più vigorosa complessione del Paese gli 
ordinamenti suoi amministrat ivi e quegli 
is t i tut i giuridici che contras tano con le mo-
derne esigenza politiche e sociali, si fa ogni 
giorno più imperiosa; ed è menta lmente 
cieco chi creda potersi seguitare indefinita-
mente a t rastul lare l 'opinione pubblica con 
le promesse vuote di effetto, con l 'annuncio 
di caleidoscopici programmi, intesi soltanto 
a guadagnar tempo, per dar modo al Go-
verno di regolarsi poi giorno per giorno se-
condo il vento che spiri. 

Nessuno pretende che si abbia ad espli-
care un intero ciclo di r iforme economiche, 
sociali, g uridiche ed amministrat ive, nello 
spazio di un anno o anche di una legisla-
tura, ma il Paese vuole sentire che i suoi 
reggitori si immedesimano coi programmi 
che gli annunz iano; che chi sta al t imone 
governa la nave con l 'occhio teso a una 
mèta prefissa (Interruzione) ... vuol sentire 
che la precipua cura dei ministri non è 
quella di campare la vita arrampicandosi 
fa t icosamente dall' una all 'al tra vacanza 
parlamentare^ (Benissimo !) 

I n t a n t o il paese cammina e lavora; men-
tre la nostra politica par lamentare seguita 
a rigirarsi entro un cerchio chiuso di scher-
maglie personali; vera politica da struzzi, 
che t u t t a si risolve in piccoli àccorgi-
menti , che rifugge da ogni virile responsa-
bilità, e che agli occhi del pubblico co-
mincia pur t roppo ad apparire quasi un 
inceppamento al progresso nazionale, an-
ziché uno stimolo ed un aiuto. 

Non vi è oggi ramo dell 'Amministrazio-
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ne pubblica che non reclami una azione ri- ! 
formatr ice energica e continua. 

Tut t i vogliamo una politica in te rna che 
s'inspiri ai principii di l ibertà . Ma la poli-
tica di un Ministero^ anche nei soli riguar-
di dell ' interno, non sta t u t t a compresa en-
tro la cerchia delle questioni a t t inent i alle 
l ibertà politiche. Essa abbraccia t u t t a la 
condot ta delle autor i tà di f ronte alle am-
ministrazioni locali, ai par t i t i , alle fazioni 
locali; il contegno del Governo nelle ele-
zioni tan to politiche che amminis t ra t ive. 
(Bene! — Commenti). 

Ora dei principii cui il presente Mini-
stero informa in proposito la sua azione 
nel campo della real tà, abbiamo avuto in 
questi giorni qualche eloquente esempio in 
occasione delle recenti elezioni parziali di 
Gaeta e di Amalfi (Bravo! — Vive appro-
vazioni). 

Eppure è questo il terreno che più ri-
chiede un lavoro di r iparazione e di risa-
namento nella nostra vi ta politica, special-
mente nell 'interesse delle provincie del Mez-
zogiorno, dove la maggiore, la più perico-
losa piaga s ta nelle illecite in t ramet tenze 
di un parlamentarismo di cat t iva lega nella 
condotta dell 'amministrazione locale... 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Sì, proprio a me si può fare 
questo r improvero ! 

Voci. S ì ! s ì ! (Interruzioni — Rumori). 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. No, no, a me n o ! 
Gli oppositori sono tant i . Questa è la 

ragione. (Nuove interruzioni — Rumori). 
SONDINO S I D N E Y . ...sta nel progres-

sivo abbassamento di ogni fede nell 'al ta e 
serena azione moralizzatrice del Governo 
dello Stato, vedendone l 'azione giorno per 
giorno subordinata- al favoreggiamento di 
meschini interessi di persone o di parte . 

La questione del Mezzogiorno s ' impone 
oramai in t u t t a la sua estensione e com-
plessità al l 'at tenzione del Par lamento ed 
ogni r i tardo a provvedere non serve che a 
peggiorarne le condizioni e a moltiplicarne 
le difficoltà; - ma ogni serio t en ta t ivo di 
soluzione implica in chi vi si accinga una 
chiara concezione degli scopi morali e so-
ciali oltreché economici cui si voglia mi-
rare e si collega s t r e t t amente con i criteri 
cui s ' intende informare la graduale r i forma 
generale del nostro sistema t r ibutar io . 

Sono anni che si invoca una r i forma 
t r ibutar ia ma, malgrado le condizioni favo-
revoli della finanza pubblica, nulla si è ini-
ziato di organico, nè nei r iguardi delle im-

poste di Sta to , nè in quelli delle finanze 
locali ; nè come riduzione di aliquote, nè 
come trasformazione di t r ibut i . La sola mal 
congegnata legge sul dazio comunale delle 
farine, f a t t a passare tumul tuar iamente alla 
Camera dal ministro Carcano, ha p iu t tos to 
ostacolata che avvia ta qualsiasi razionale 
trasformazione dei nostri ordinamenti fiscali. 
Certo occorrerà anche qui procedere a gradi; 
ma importa che ogni passo converga verso 
una meta determinata . 

I n materia d'istruzione elementare lo 
Stato ha tu t to ra grandi doveri da compiere 
verso le sue popolazioni più misere ed in-
felici. In f a t t o di istruzione secondaria e 
superiore dobbiamo uscire dal regno del-
l 'arbi tr io e dalla presente caotica instabi-
li tà di ist i tuti e di programmi (Benissimo/); 
e importa , non meno, che si met ta final-
mente un fermo al periodico scandalo dei 
r imaneggiamenti generali degli organici del-
l 'amminis t razione ad ogni mutare di mini-
stri . (Bravo ! — Approvazioni vivissime). 

/ Negli ordinament i militari si è già t roppo 
a lungo t rascurato di mettere mano a quelle 
riforme che valgano a t rarre una maggiore 
efficienza guerresca, una maggiore potenza 
combat t iva dalle somme assegnate alla di-
fesa nazionale^ difesa che, malgrado i sa-
crifìci fa t t i , malgrado le r ipetute assicura-
zioni date dai ministri al Par lamento , si 
t rova t u t t o r a in condizioni poco soddisfa-
centi, sia per armamento , sia per fortifica-
zioni, sia per organizzazione interna. (Bravoí 
— Vive approvazioni). 

Certo, pr ima d'ogni cosa, urge rinvigo-
rire e svolgere, finanziariamente ed ammi-
nis t ra t ivamente , con ogni più intenso sforzo, 
i grandi servizi pubblici di t raspor to e di 
comunicazione, assunti d i re t tamente dallo 
Stato, la prosperi tà dei quali è condizione 
vitale per lo sviluppo economico del Paese 
ed anche per la sua sicurezza militare; ma 
ci sia lecito dubi tare del l 'a t t i tudine a sod-
disfare a buona par te di questo compito, di 
chi, come l 'onorevole Tedesco, invoca oggi, 
quasi a giustificazione della sua ricomparsa 
al t imone, la gravi tà dei pericoli e la vio-
lenza dei marosi, in mezzo ai quali è lui 
appunto il primo responsabile (Bravo! — 
Vive approvazioni) di avere condot ta la nave 
dello Sta to male a t t rezza ta e senza difese... 
(Bravo! — Approvazioni viviss me). 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Sonnino, ella e i suoi hanno la 
loro par te di responsabili tà, ed a suo tempo 
lo dimostrerò alla Camera. (Ooooh ! — Ru-
mori vivissimi — Interruzioni). 
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S O G N I N O S I D N E Y . Ma a che proseguire 
l'ingrata enumerazione delle riforme che ur-
gono, segnatamente nel campo amministra-
tivo e sociale, quando l'invocazione di ogni 
impellente necessità pubblica sembra ormai 
dover soltanto servire in quest'Aula come 
motivo di esercitazione rettorica, come tema 
di concorso accademico, da bandirsi ad ogni 
ripresa dei lavori parlamentari, senza che 
mai alcun -Governo abbia poi a darsi pen-
siero di tradurre in atto le annunciate so-
luzioni ? 

Non posso però tralasciare di dare una 
breve risposta alle domande rivoltemi ieri 
da vari oratori, intorno ai due temi del suf-
fragio universale e della politica ecclesia-
stica. 

A chi si agita pel suffragio universale, 
ed insieme a coloro che ne paventano le 
conseguenze, dirò : come preparazione al 
nuovo istituto, da un lato, e come riparo 
ai suoi temuti pericoli dall'altro, comin-
ciamo intanto col metter tutti mano, riso-
lutamente, senza ulteriori indugi, all'attua-
zione di quelle riforme per ottenere le quali 
appunto si reclama più vivamente, come 
sprone e come strumento, il suffragio uni-
versale; cioè alle riforme intese all'eleva-
mento economico e all'educazione morale e 
intellettuale delle classi più bisognose, e se-
gnatamente delle popolazioni agricole del 
Mezzogiorno e delle Isole, che oggi sono le 
meno rappresentate nell'elettorato. (Com-
menti — Interruzioni a sinistra). 

L'onorevole Turati dice: circolo vizioso. 
No, onorevole Turati... {Bravo!) Lavoriamo 
ad assicurare subito nella misura del pos-
sibile i risultati p ù essenziali, che sono 
quelli del miglioramento materiale e morale 
delle popolazioni. (Si ride — Commenti ani-
mati). 

Non dobbiamo postergare il fine al mezzo. 
Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
> S O N N I N O S I D N E Y . A questo propo-

sito del suffragio universale ho letto ieri 
sera, nell'organo maggiore della parte mi-
nisteriale... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Qua!'è l'organo maggiore, 
qual'è? 

S O N N I N O S I D N E Y . Lo indovini lei: le 
do questo indovinello. ..-la seguente stu-
pefacente notizia: « il Sonnino ha promesso 
all 'Estrema Sinistra il suffragio universale, 
e si trova impegnato a disciogliere la pre-
sente maggioranza, licenziare questa Ca-
mera ed a fare le elezioni generali a breve 
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scadenza. (Ilarità) per fare largo ai partiti 
rivoluzionari e anticostituzionali, ai quali è 
alleato ». 

Se un giorno un Ministero dovrà formarsi 
nell'attuale opposizione, fo voti che gli 
conceda il cielo tanti anni di v i ta operosa 
quanti ne auguro, fin da ora, di fiorente 
salute alla presente Assemblea! (Bravo! — 
Commenti animati). 

Passiamo alla politica ecclesiastica. E 
qui, nelle formule, è più facile di trovarci 
d'accordo. Io non avrei nulla da obbiettare 
alla formula enunciataci oggi dall'onorevole 
Fortis. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Meno male che siamo d'ac-
cordo, anche in questo! 

S O N N I N O S I D N E Y . Io non so vedere, 
oggi, che una sola politica possibile, per chi sta 
alla direzione della cosa pubblica in Italia. 
Nessuna persecuzione; nessunaprovocazione; 
nessuna meschina politica di punture di 
spillo ; larga tolleranza e rispettò verso tutte 
le credenze, come verso tutte le opinioni 
sinceramente professate (Commenti); leale 
osservanza dello spirito come della lettera 
della legge delle guarentigie ; ma insieme, 
mantenimento rigoroso e vigile di tutti i 
diritti dello Stato - e quando dico Stato, 
non credo che ci sia bisogno di aggiungere 
laico : poiché io non conosco che uno Stato, 
ed è quello nazionale (Approvazioni) ; - il 
quale Stato deve pure saper provvedere, 
per suo conto, al raggiungimento dei propri 
fini essenziali di giustizia, di moralità e di 
cultura. 

Lo Stato non può campare di sola ne-
gazione. Una sana vita pubblica non si può 
alimentare di solo odio, sia del prete, sia 
del socialista, sia del borghese; come una 
maggioranza parlamentare non si può lun-
gamente reggere sulla sola denigrazione del-
l'onorevole Sonnino... (Ilarità ed approva-
zioni). 
' F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ci potrebbe essere anche 
quella mia che non canzona {Ilarità). 

S O N N I N O S I D N E Y . Appuntoperchè de-
sideriamo tutti che imperi un regime di 
larga libertà e tolleranza, in cui si possano 
esplicare tutte le iniziative, tutte le ten-
denze, occorre insieme dare un qualche ef-
fettivo contenuto ideale, una qualche posi-
tiva finalità morale all'azione dello Stato, 
se non vogliamo che tutti gì' istituti suoi 
degenerino: se vogliamo che la burocrazia 
non diventi soltanto scopo a sè stessa, ma 
invece si senta e si mantenga strumento di 
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civiltà e di giustizia; che questa stessa pa-
rola di giustizia non significhi soltanto un 
assistere, noncurant i e inerti, a qualunque 
sopraffazione, a qualunque movimento di 
regresso civile, appagandosi della sola fari-
saica osservanza della legge scritta; se voglia-
mo che t u t t a la legislazione nostra e gli stessi 
ordinamenti di S ta to non appariscano, ogni 
giorno più, an t iquat i e dificienti di f ron te 
alla progressiva evoluzione degli organismi 
sociali; se vogliamo alimentare una scintilla 
di fede, di entusiasmo, di spirito di sacrifizio 
e di disciplina, cioè di subordinazione spon-
tanea dell'io all ' interesse collettivo, nel cuore 
dei cittadini, che oggi, sfiduciati e sbandat i , 
si get tano pur troppo, a torme, in braccio 
alle organizzazioni sovversive o clericali. 

Ma l ' a t tuazione seguitata e perseverante 
dî i qualunque politica di r iforme implica 
necessariamente una certa omogeneità nella 
composizione così del Governo, come della 
maggioranza su cui si appoggia. 

Capisco ed ammet to che in certi momenti 
si possa, nell' interesse della cosa pubblica, 
invocare l 'accordo e il mutuo sostegno anche 
t ra avversari politici, anche t ra coloro- che 
in passato seguirono vie discoste e rappre-
sentarono indirizzi diversi. 

Ciò alla luce del sole, dichiarando aperto 
e net to il perchè degli accordi, su di che 
ver tano, da quale interesse pubblico siano 
consigliati, e fin dove s ' intende che arri-
vino. 

Ma non scorgo nulla di t u t t o ciò nel 
caso presente. 

Le necessità vere dell'ora reclamano un 
Governo che non sustanzi le ragioni della 
sua vita in un equilibrismo sterile nè in ar-
tificiose antitesi; che dia sicuro aff idamento 
di voler t radurre in at to , puntandovi sopra 
magari la vita, ùn programma positivo di 
riforme, ed insieme di severa correttezza 
nei metodi di lo t ta politica o elettorale, che 
tenda insomma con ogni sforzo al risana-
mento di questa nostra grama vi ta parla-
mentare, elevando il d ibat t i to politico a più 
spirabil aere e togliendoci da questo tr is te 
ambiente di bizantina agitazione nel vuoto. 

Ma tu t t o questo voi non potete rappre-
sentare per lo stesso modo in cui siete nati , e 
vi siete costituiti . 

La Camera oggi non è chiamata a deci-
dere in alcuna guisa t ra le vie della l ibertà 
e della democrazia da un lato, e quelle 
della reazione dall 'altro; e nemmeno t ra 
la tendenza progressista e quella conser-
vatrice. 

La vostra deliberazione odierna, onore-

voli colleghi, importa , in realtà la scelta f r a 
la continuazione di una politica di oppor-
tunismo, sterile e contraddi t tor ia , e l'ini-
ziare una buona volta una azione ordinata 
e continua di r iforme pratiche, ispirate ad 
un largo sent imento moderno di equi tà e 
di solidarietà sociale. (Bene! Bravo! — Ap-
provazioni e applausi). _—1 

Voci. Ai voti! ai voti! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Guerci. 
GUERCT. Io parlo.. . (Oh!) perchè, nem-

meno per un momento, mi s i confonda con 
quegli egregi colleghi che, nelle ore grigie, 
si squagliano o si met tono alla finestra per 
vedere come si met te il tempo. To sono di 
quelli che conservano l 'amicizia leale fino 
all 'ult imo. 

Non dico già che questo Ministero sia 
quello del mio cuore, per quanta sia l 'ami-
cizia e la deferenza che ho da t an t i anni per 
l 'onorevole Fortis; anzi dico che io sono 
qui, in at tesa, col cuore largo, per udire 
se qualcuno dei presunti fu tu r i chiamati 
esprimerà qualche cosa, che risponda alle 
idee democratiche cheprofessosinceramente, 
per assicurargli il mio appoggio. 

Ma disgraziatamente queili che parla-
rono sin qui m 'hanno lasciato disilluso. Ve 
ne sono ancora* di quelli che debbono par-
lare: chi sa che qualcuno di qu'esta par te 
non trovi l ' idea che collimi colla mia? e 
siccome siamo di casa, potremo intenderci 
con comodo: speriamo. 

Per tan to rilevo un fenomeno, sul quale 
richiamo l 'a t tenzione di un sociologo di 
grande valore, quella dell 'amico Colajanni. 

Tut t i gli a t t i par lamentar i , che riguar-
dano le presentazioni dei diversi Ministeri 
alla Camera, presso a poco si rassomiglia-
no tut t i : quelli che sono al potere, per 
l 'Opposizione, sono inabili, incoerenti e di 
poca fede ; viceversa quelli che aspirano 
d 'entrarvi sono tu t t o il contrario! (Siride). 
C' è di meglio. Nelle presentazioni nelle 
crisi parziali, vale a dire quando i ministri 
sono sostituiti soltanto in parte, allora la 
critica è più acuta e severa: è u m a n o ; in 
questo caso, gli appeti t i insodisfatt i sono 
maggiori. 

C'è dell 'altro. Più lungo è il periodo fra 
la nascita e il bat tes imo del Ministero, com'è 
avvenuto in quest 'ul t ima crisi, t an to più 
acerba è la critica ; perchè l 'oppositore ha 
tempo di prepararsi , di sfogliare i giornali, 
met tere assieme tu t t i i pettegolezzi che 
si sentono, per impararli a memoria, e poi 
venir qui a predicare l 'a t tacco, con un 'ar ia 
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di improvv isaz ione che innamora. {L'oratore i 
fa atto di cercare una carta). 

Voci a destra. I m p r o v v i s a z i o n e ! I m p r o v - j 
v isaz ione! (Si ride). 

G U E R C I . Pretendo due affermazioni , che 
non hanno niente di complicato, non di 
quelle che sì spesso e con tanta compe-
tenza porta, qui l 'onorevole Sonnino, le 
quali sono irte di cifre, ed i l lustrate con 
citazioni difficili , che sono capite sol tanto 
da tre o quat tro àuguri di questa Camera. . . 
(Rumori al centro e a destra). Io voglio, 'sul la 
pol i t ica ecclesiastica, un pensiero netto e 
preciso. Dirsi anticlericali perchè si com-
b a t t e qui il modesto Nerio (Interruzioni), 
quando poi nella v i ta int ima si hanno spose 
modello per zelo cristiano, e si m a n d a n o 
ad educare i figli nei monasteri; (Si ride 
— Rumori — Interruzioni) o che, per con-
ciliare il di lettevole con l 'uti le , si cercano 
le spose nelle case dei monsignori, non ras-
sicura troppo. 

Io pretendo due af fermazioni , chiare 
ed esplicite. L a prima; che si r ispetterà, ed 
e doveroso che si r ispett i , il sent imento re-
ligioso, ma che l 'educazione dei g iovani 
sarà esc lus ivamente , assolutamente la ica ; 
(Rumori . Interruzioni a destra) e per 
conseguenza niente istruzione ai preti . E 
perchè parte di quello che esuberante-
mente va al l 'anima, concorra a beneficare 
il corpo di tant i disgraziati , si dichiari che 
i beni delle oi>ere pie, e delle congrega-
zioni religiose, andranno, senza r i tardo e 
senza imbrogli , a scopi di v e r a e doverosa 
carità (Rumori — Conversazioni). 

In f a t t o di r i forme tr ibutarie ' m ' a c c o n -
tento di una : non si accenni v a g a m e n t e alla 
questione militare, a f fermando che essa pesa 
sullo Stato , sproporz ionatamente alla v i ta 
economica del Paese, ma si dica invece as-
solutamente , che, nell ' interesse stesso della 
difesa (lo a f ferma il generale Ricott i ) si vuole 
la r iduzione ad otto corpi di armata . (Ru-
mori — Interruzioni). Temo che non si dirà, 
perchè, per essere chiamato, non conviene 
di dirlo. (Interruzioni). 

Voci. Ai v o t i ! ai vot i ! 
G U E R C I . E d è a p p u n t o perchè non si 

dirà, nella tema di peggio, voto per l 'amico 
Fort is . (Approvazióni — Rumori — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Giolitti . 

G I O L I T T I . (Segni di attenzione). L a 
Camera con prenderà p e r f e t t a m e n t e l ' o b -
bligo in cui mi t rovo di prendere la pa-
rola, perchè molti degli oratori che parla-

rono nei giorni scorsi, a t t raverso al Mini-
stero, cercarono di colpire me e la polit ica 
seguita dai Ministeri dei quali ho f a t t o parte . 
L 'onorevole -Turati e l 'onorevole Ferri so-
p r a t u t t o hanno detto che la polit ica di li-
bertà che si è seguita negli ult imi cinque 
anni J i a mancato di contenuto, ed oggi que-
sta frase, senza citare il nome mio nè il Mi-
nistero al quale appartenni , fu r i p e t u t a d a l -
l 'onorevole Sonnino. 

Ora io domando al l 'onorevole T u r a t i ed 
a l l 'onorevole Ferri se le organizzazioni ope-
raie che si sono formate sotto il regime di 
l ibertà siano s t a t a cosa inuti le per la classe 
operaia. . . (Bravo! Bene! — Applausi vivis-
simi a sinistra — Interruzioni alVestrema si-
nistra)... eri domando se la cifra dei salari 
che hanno g u a d a g n a t o gli operai sia s t a t a 
cosa trascurabile. . . (Rumori — Interruzioni 
air estrema sinistro,). 

P R E S I D E N T E . Rispet t ino la l ibertà di 
parola una buona volta.' 

G I O L I T T I . Io ricordo le b a t t a g l i e f a t t e 
insieme a t u t t a la parte liberale della Ca-
mera e le diff icoltà enormi che abbiamo 
a f f rontate per poter riuscire ad un regime 
di l ibertà. . . (Interruzioni all' estrema sini-
stra). 

F E R R I E N R I C O . E i ferrovier i* 
G I O L I T T I . A n c h e la risoluzione delia 

quistione dei ferrovieri è merito della po-
l i t ica di l ibertà, ed io mi appel lo all 'onore-
vole T u r a t i ; dica egli se non sono stato io 
personalmente che ho pregato lui, q u a t t r o 
anni fa, di condurre a R o m a i ferrovieri per 
discutere e r isolvere con equi tà la loro que-
stione. (Applausi a sinistra — Vivissimi 
rumori sugli altri banchi). 

~ Io era convinto allora come lo sono ora 
che era un dovere di giustizia secondare 
molte delle loro domande, e mi sono messo 
innanzi per il primo per ottenere questo 
r isultato. De^a dignità del Governo ho con-
cetto alto quanto chiunque altro, m a un 
Governo non" viene meno alla sua dignità, 
quando rende giustizia. (Applausi a sinistra 
— "Rumori alV estrema $sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facc iano s i lenzio! 
G I O L I T T I . Non mi turbano i rumori; 

quel che intendo dire lo dirò. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ferri , facc ia 

silenzio, a l tr imenti sospenderò la seduta . 
G I O L I T T I . Io credo di avere dato prova 

di non cercare mai il Governo. . . 
F E R R I E N R I C O . È scappato ! (Rumori). 
G I O L I T T I . H o dimostrato durante quat-

tro anni di Governo, in cui si superarono 
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difficoltà enormi, che non sono mai fuggi to 
innanz i ad alcuna difficoltà. ( Rumori all'e-
strema sinistra). Nè cent inaia di scioperi 
gravissimi, nè lo sciopero generale mi tur-
barono, o mi indussero a m u t a r e s is tema 
di governo. Solo quando mi t rovai di f ron te 
alla impossibi l i tà fisica di adempiere al mio 
ufficio, sentii il dovere di r i t i rarmi . {Ru-
mori). 

Ma discut iamo t r anqu i l l amen te ! Ho il 
d i r i t to di giustificare -l'opera mia. 

F E B E I E N R I C O . Ma le elezioni chi le 
ha f a t t e % 

G I O L I T T I . Si fecero so t to il mio Mini-
stero e fu rono la genuina espressione della 
vo lon tà del paese. 

L 'onorevole T u r a t i ha de t to che il prò- . 
g r a m m a col quale avevo convocato gli elet-
tor i non conteneva altro che una fo rmula 
a s t r a t t a : nè reazione nè rivoluzione. I o ri-
cordo che en t ro i limiti di quei due estre-
mi vi era la designazione esa t ta e completa 
di un p r o g r a m m a di governo che gli elet-
tori hanno approva to . (Approvaz ion i a si-
nistra). 

Una voce all'estrema sinistra. Con i preti! 
G I O L I T T I . Mi si è det to pure: là li-

be r t à come l ' ave te intesa voi è s t a t a senza 
contenuto perchè non avete f a t t o alcuna 
r i fo rma. La ver i tà è che forse in nessun 
al t ro periodo di t empo si fecero t a n t e ri-
fo rme in senso democrat ico. Io ricordo una 
r i fo rma cr i t ica ta oggi dal l 'onorevole Son-
nino ma che mi glorio sia s ta ta f a t t a da un 
Ministero al quale appar t enevo , cioè l 'abo-
lizione del dazio sulle far ine . {Oh!) È una 
r ifornra che pe rme t t e rà , di abolire i dazi di 
consumo. {Interruzioni ) che pe rme t t e r à , 
svolgendola u l te r io rmente , di abolire una 
delle fo rme d ' impos ta più ant idemocrat iche . 
(Applausi a sinistra). Si è r io rd ina ta la le-
gislazione sulle opere pie, si p rovvide alla 
san i t à pubbl ica s tab i lendo dei pr incipi pei 
quali ebbi l 'appoggio del l 'es t rema sinistra, 
quello in specie di obbligare i propr ie tar i 
a p rovvedere case rura l i igieniche per i con-
tadini ; e l 'obbligo nei comuni di provve-
dere di medicinali i malat i poveri . {Rumori 
— Interruzioni air estrema sinistra). 

Si p romulgarono le leggi sulla munici-
palizzazione dei pubblici servizi, sulla con-
d a n n a condizionale e molte minori; si prov-
vide alla r i forma carcerar ia . 

Voci. Angelelli! Angelelli! 
G I O L I T T I . Ma i f a t t i ai quali accen-

nano gli i n t e r ru t to r i sono di due anni an-
teriori al t empo in cui en t ra i al Governo, 
e la r i fo rma f a t t a migliorando il personale 

tende ad impedire che si r ipe tano . {Appro-
vazioni). 

'Noi abb iamo dat i oltre ad o t to milioni 
di più a l l ' insegnamento e lementare , ed io 
credo che per questa via dovrà cont inuare 
il Governo, perchè il modo vero e serio di 
a r r ivare al suffragio universale è di esten-
dere l ' i s t ruzione. {Benissimo! — Applausi 
a sinistra - Interruzioni all' estrema sinistra). 
Lo ripeto, il solo modo serio di a r r ivare al 
suffragio universale è ques to : fare che non 
ci siano ana l fabe t i . {Commenti). 

L'onorevole Tura t i disse che i Ministeri 
dei quali avevo f a t t o par te nulla avevano 
f a t t o per il Mezzogiorno, e che della Cala-
bria il Governo cominciò a conoscere l 'esi-
s tenza per il t e r remoto . Io ricordo invece 
la legge per la Basil icata, iniziata dall 'ono-
revole Zanardel l i d 'accordo con me e t ra -
d o t t a in legge sot to il Ministero da me pre-
sieduto, e r icordo che in quella occasione i ' 
r app resen tan t i della Calabria d imost ra rono 
al P a r l a m e n t o che le condizioni delle loro 
Provincie erano molto simili a quelle della 
Basil icata, ed il Governo allora prese for-
male impegno di provvedere . {Interruzioni 
— Commenti). Non è possibile fa re t u t t o in 
un giorno. Allora il Ministero dichiarò »he 
comincia ta l 'appl icazione della legge per la 
Basil icata e visto dalla esperienza i risul-
t a t i che produceva , il Govèrno ne avrebbe 
esteso alla Calabria quelle pa r t i che vi fos-
sero convenient i . (É vero! è vero!) 

Bicordo mol te leggi da. me p resen ta te è 
r imas t e in sospeso non per opera mia, come 
quella per l 'abolizione del domicilio coa t to . 

Voci a destra. Ai vot i ! ai voti!. 
Voci a sinistra. Silenzio! lasciatelo par-

lare. {Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma insomma, in tendono 

di lasciar par la re l iberamente l ' o ra to re ! 
G I O L I T T I . Io ricordo che dopo vent i 

anni di preparaz ione abb iamo condo t t a in 
por to la legge per l ' acquedo t to pugliese. ( Vi-
vi rumori - Interruzioni vivaci del deputato 
Ferri). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferr i , la ri-
chiamo al l 'ordine! {Rumori). 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi ! Da 
u n a pa r t e e da l l ' a l t ra la l iber tà di parola 
è asso lu tamente neglet ta , ma io non posso 
tol lerare che questo s is tema cont inui . (Ru-
mori). 

G A L L E T T I . Il P res iden te ha t u t t i i po-
teri per fa r sì che la discussione cont inui . . . 

P R E S I D E N T E . I poter i che ho li ado-
prerò a t e m p o oppor tuno , non spe t t a a lei 
f a re a me queste osservazioni. 
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G I O L I T T I . Non credo di avere adope-
rate parole meno ohe convenienti verso i 
colleglli; io ho il dovere di difendere anche 
il Ministero che era presieduto da un uomo 
che non è più e che ha il diritto di essere 
ricordato qua dentro... ( B e n i s s i m o ! Bra-
vo! — Applausi). 

Ho il diritto di ricordare che per i i Mez-
zogiorno noi abbiamo fatto approvare per 
legge la costruzione delle ferrovie della 
Calabria e della Sicilia.. . ( Interruz ioni e de-
negazioni vivissime alVesUema sinistra e a 
destra) . . .che abbiamo provveduto (e l'a-
mico Luzzatt i non può dimenticarlo) alla 
trasformazione a minor saggio di interesse 
dei debiti dei comuni del Mezzogiorno e 
che nella stipulazione dei t rat tat i di com-
mercio abbiamo avuto di mira sopratutto 
gl'interessi agricoli del Mezzogiorno. Ag-
giungo che tutto ciò non risolve certamente 
la quistione del Mezzogiorno; ma che da 
nessun altro Ministero si è fat to tanto. 

Violenti interruzioni del deputato Ferri En-
rico e di altri deputati). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ferri , la ri-
chiamo all'ordine ! 

F E R R I E N R I C O . Ma se mi ha già 
richiamato all'ordine ! 

P R E S I D E N T E , Ed io la richiamo al-
l 'ordine per la seconda volta. 

G I O L I T T I . L'onorevole Ferri ed i suoi 
amici mi hanno dunque accusato a torto 
di non avere fat to nulla per il Mezzogiorno. 
(Interruzioni), E con ciò ho detto quanto 
mi ero proposto di dire. Soltanto aggiungo 
che, quanto all'esercizio delle ferrovie, noi 
abbiamo messo come programma per le 
elezioni l'esercizio di Stato e il paese l 'ap-
provò. ( Interruzioni) . 

Voci. Ma eravate impreparati . 
G I O L I T T I . Eravamo co-ì poco impre-

parati che avevamo già presentata alla Ca-
mera la legge di massima per regolare quel-
l'esercizio. Ora, qualunque Governo, e so-
pratutto quello presente, sentirà il dovere 
di provvedere energicamente all 'assetto fer- | 
rov'ario. ( Interruzioni violenti e prolungate). 
Ed è doloroso constatare che di fronte a j 
così grave problema l ' intolleranza che oggi j 
regna nella Camera non ha lasciato nem- j 
meno profferire il titolo dei disegni di legge j 
presentati a questo proposito dal ministro 
dei lavori pubblici. (Benissimo ! Bravo ! — 
Interruzioni). 

Io credo che due giorni di maldicenza 
all'indirizzo di due o tre ministri non co- j 
statuiscano nn programma di governo. (Be-
nissimo! — Applausi fragorosi e prolungati 
— Interruzioni del deputato Ferri Enrico), j m 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
G I O L I T T I . I l programma che io mi at-

tendeva dagli avversari è mancato ed io 
credo che nemmeno l 'Es t rema Sinistra possa 
dichiararsi sodisfatta di quello molto vago 
e indeterminato dell'onorevole Sonnino. Io 
credo che l 'a t taccare un Ministero senza 
discuterne il programma, senza sollevare 
alcuna grande questione, sia un at to che non 
fa onore alle Opposizioni.(Applausi fragorosi 
a sinistra — Rumori a destra e alVestrema 
sinistra — Commenti animatissimi e prolun-
gati — Moltissimi deputati vanno a congra-
tularsi con Voratore). 

Voci. Chiusura! chiusura! 
P R E S I D E N T E . Quando avranno preso 

i loro posti ed avranno fatto silenzio met-
terò a partito la chiusura. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Cuzzi 
a recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

CUZZI. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Mo-
dificazione dell'articolo 58 della legge 22di-
cembre 1888, n. 5849 (serie terza), per la 
tutela dell'igiene e della sanità pubblica. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
Cuzzi della presentazione della relazione 
sul disegno di legge per modificazione del-
l 'articolo 58 della legge 22 dicembre 1888, 
n. 5849 (serie terza), per la tutela del-
l'igiene e della sanità pubblica. 

Questa relazione sarà s tampata e distri-
buita. 

Si r iprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

Voci. Avant i ! avanti ! 
P R E S I D E N T E . È s ta ta chiesta la chiu-

sura della discussione. 
Domando se la chiusura sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata la chiusura, la pongo 
a partito. 

(La discussione è chiusa). 

Si procederà ora allo svolgimento degli 
ordini del giorno che sono pochissimi. Av-
vertolaCamera che si t ra t ta di una formalità, 
perchè erano stati presentati dai deputati 
inscritti nella discussione generale. 
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Pr ima r e ra quello dell 'onorevole Pelle-
rano, che rinunziò ieri a svolgerlo. 

Viene ora quello dell 'onorevole Cotta-
favi, che è il seguente : 

« La Camera, non soddisfa t ta delle di dila-
zioni del Governo, passa all ' ordine del 
giorno ». 

Onorevole Cottafavi. . . 
COTTAFAVI. Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno • 

dell 'onorevole Libert ini Gesualdo: 
« La Camera, u d i t e l e dichiarazioni del 

Governo, passa all 'ordine del giorno ». 
L I B E R T I N I GESUALDO. Vi rinunzio, 

onorevole Presidente [Benissimo!). 
P R E S I D E N T E . Passeremo allora all 'or-

dine del giorno dell 'onorevole Cassuto. 
« La Camera, udi te le dichiarazioni del 

Governo, passa all 'ordine del giorno». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato. 
(È appoggiato). 
L'onorevole Cassuto ha facol tà di svol-

gere il suo oidine del giorno. 
CASSUTO. Onorevole Presidente, man-

tengo l 'ordine del giorno, ma rinuncio a 
svolgerlo (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene poi l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Calvi Gae tano : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo, passa-al l 'ordine del giorno ». 

CALVI GAETANO. Io pure, mantengo 
l 'o rd ine del giorno, ma rinunzio a svolgerlo 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . E così passeremo al-
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Fiamber t i : 

« La Camera approva le dichiarazioni 
del Governo e pas^a all 'ordine del giorno :. 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole F iamber t i ha facol tà di svol-

gerlo. 
F I A M B E R T I . Onorevole Presidente, 

mantengo il mio ordine del giorno, ma per 
non tediare la Camera, da ta la condizione 
presente, rinunzio a svolgerlo. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ora vengono 
questi t re ordini del giorno presentat i da 
oratori non iscritti nella discussione gene-
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rale, ma dei quali daremo le t tura per sem-
plice fo rma l i t à : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo, all 'ordine del giorno. 

« Cavagnari ». 
« La Camera, udi te le dichiarazioni del 

Governo, passa all 'ordine del giorno. 
« Lari zza ». 

« La Camera, ud i te le dichiarazioni del 
Governo, passa all 'ordine del giorno. 

« Venditt i , Salvia, Guarracino». 
Esaur i t a così la questione degli ordini 

del giorno domando all' onorevole presi-
dente del Consiglio se non creda di espri-
mer subi to il suo avviso sugli ordini del 
giorno medesimi. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Sicuro. Mi pare che t u t t i 
gli ordini del giorno successivamente co-
municat i alla Camera contengano presso a 
poco la medesima formula, sop ra tu t to in 
contrapposto alla formula dell 'ordine del 
giorno Cottafavi; e che quindi possano fa-
cilmente fondersi in un solo ordine del 
giorno, al quale il Governo prega la Camera 
di dare il suo assentimento, considerandolo 
di fiducia; alludo all 'ordine del giorno del-
l 'onorevole F i a m b e r t i : « La Camera ap-
prova le dichiarazioni del Governo e passa 
all 'ordine del giorno'». Io desidererei che 
tu t t i gli altri onorevoli colleghi si associas-
sero a questo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Domando agli onore-
voli deputa t i che hanno presenta to ordini 
del giorno che approvano le dichiarazioni del 
Governo, se consentano nella preghiera del-
l 'onorevole presidente del Consiglio, cioè, 
di associarsi all 'ordine del giorno dell 'ono-
revole F iamber t i accet ta to dal Governo. 

Onorevole Libertini Gesualdo? 
L I B E R T I N I GESUALDO. Consento. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari? 
CAVAGNARI. Consento. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cassutt) ? 
CASSUTO. Consento. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Calvi Gae-

tano °ì 
CALVI GAETANO. Consento. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Larizza % 
LARIZZA. Consento» 
P R E S I D E N T E . Onorevole Vendit t i 1 
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V E N D I T T I . Consento. 
P R E S I D E N T E . Non r imane allora ohe 

l 'ordine del giorno dell 'onorevole F iamber t i , 
quello dell 'onorevole Cot tafavi e quello del-
l 'onorevole Pellerano che ha la prece-
denza. 

Onorevole Pellerano, lo mant iene o lo ri-
t i ra ? 

P E L L E R A N O . Lo ri t i ro. 
P R E S I D E N T E . E d ella, onorevole Cot-

tafavi , mant iene o r i t i ra il suo? 
COTTAFAVI. Lo ritiro e voterò contro 

l 'o rd ine del giorno accet ta to dal Ministero. 
P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai voti 

sull 'ordine del giorno dell 'onorevole Fiam-
berti . Ma prima di procedere alla votazione 
nominale, che è s t a t a chiesi a nei modi pre-
scrit t i dal regolamento dagli onorevoli Vi-
socchi, Spirito B., Riccio, Malcangi, Serri-
stori, Rocco, Santamar ia , Nit t i , Montagna, 
Bergamasco, Chimienti, Gavazzi, Maresca, 
Campi Emilio, Donat i , Strigati , Fabri, Ca-
net ta , Albasini, Materi, do facol tà di par-
lare per dichiarazione di voto in primo 
luogo all 'onorevole Sacchi. 

SACCHI. (Segni di attenzione). La mia 
dichiarazione di v&to è non solamente per-
sonale, ma anche f a t t a a nome di alcuni 
amici di par te radicale. Questo desidero no-
tare specialmente oggi perchè non appaia, 
c ièche non è, che io parli per involgere pro-
grammi, come avrebbe voluto il mio amico 
personale onorevole -Turati, il quale sarebbe 
assai meglio di me indicato a spiegare pro-
grammi r i formator i , egli che è il capo rico-
nosciuto del socialismo riformista in I ta l ia 
e che logicamente dovrebbe rispondere di 
persona del l 'a t tuazione del programma. 

Il nostro voto sarà contro il Gabinet to e 
non per la ragione che esso sia una coali-
zione, poiché sul suo banco si t rovano uo-
mini provenienti da par t i diverse, come 
sembra che abbia r improvera to special-
mente l 'onorevole Gallo e come sembra che 
st iano per r improverare al tr i amici di par te 
radicale. La formazione dei Ministeri di co-
lore non è più possibile, ( Commenti) perchè 
i par t i t i si t ras formano cont inuamente e vi 
sono questioni che li dividono le quali ven-
gono risolute e superate , mentre ne sorgono 
altre che richiedono e determinano nuovi 
a t teggiamenti , nuovi or ientament i . Così è 
oramai supera ta la questione delle l ibertà 
nella quale i radicali furono il solo par t i to 
che si t rovò sempre sino dal principio di 
accordo coi socialisti e coi republicani, {Mor-
morio) quando la sinistra, spaur i ta dallo 
avanzarsi del proletar iato, si confase col 

par t i to moderato nel pauroso e lungo tra-
sformismo. 

Voci air estrema. Questa è storia. 
SACCHI. Ma noi non crediamo che la 

l ibertà si abbia o si perda per elargizione 
di uomini politici e pensiamo che i socia-
listi sopra t tu t to saranno con noi d 'accordo 
su questo punto . La l ibertà in I ta l ia f u con-
quis ta ta dall 'organizzazione del proletar iato 
e dalla, decisa volontà della borghesia lavo-
ratr ice. (Bravo! — Commenti). Essa non 
corre pericoli in I ta l ia , perchè è affidata alle 
forze già sufficienti della coscienza popo-
lare. Gli uomini di Stato che, dopo di avere 
cercato di resistere al movimento del pro-
letariato, compresero che esso era fatale e 
desiderabile per la civiltà e desistet tero da 
ogni resistenza e s inceramente lo a iutarono, 
r imangono benemerit i , non perchè la con-
quista non si sarebbe f a t t a egualmente, ma 
perchè r isparmiarono alla pa t r ia la conti-
nuazione di conflitti dolorosi ed abbrevia-
rono la via alla pacificazione sociale. (Bravo! 
Benissimo !) 

Ma gli stessi uomini si arrestarono sulla 
via del progresso, mentre la l ibertà non può 
essere fine a sè stessa ed il Governo deve 
fungere da s t imolatore delle energie nazio-
nali. Ed è a questo punto che la nostra 
coerenza segna il nostro programma, per-
chè da quel pun to noi siamo passat i alla 
opposizione. 

Noi non abbiamo approvato l ' aumento 
delle spese militari, f a t t o senza nessuno esa-
me delle vere necessità dell 'esercito, che per 
voce di t an t i competenti ha d 'uopo di rifor-
me nei suoi ordinamenti , nel supremo 
interesse della difesa della patr ia. 

Abbiamo, indarno, da t an t i anni invo-
cato che si ponga mano ad organiche, mi-
surate , sapienti r i forme t r ibutar ie , le quali 
tendano, con l ' imposta sul l 'ent ra ta , a ren-
dere possibili gli sgravi e le semplificazioni 
che, non scemando i reddit i dello Sta to , 
diminuiscono il caiico della povera gente e 
della produzione nazionale. 

Sopra tu t to noi insorgiamo contro un in-
dirizzo di governo che, da t roppo tempo, 
se non decisamente a favorire, accenna però 
a lasciare libero campo allo svolgersi del 
clericalismo. Ben disse l 'onorevole Ferri 
ieri : noi non vogliamo persecuzioni, nutria-
mo il più profondo r ispet to per qualunque 
fede religiosa: ma lo S ta to deve essere ri-
gorosamente laico e per essere taie non ba-
sta che siamo d'accordo sul l 'uni tà della pa -
tr ia e sulla intangibi l i tà della sua capitale, 
non bas ta neppure che siamo d'accordo a 

M8s 
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considerare la legge delle guarentigie legge 
dello Stato che dalla sovranità nazionale 
unicamente dipende; ma lo Stato deve man-
tenere le gloriose tradizioni della abolizione 
delle corporazioni religiose, (Commenti ani-
mati) non permettendo che, subdolamente 
o con le finzioni legali, si ricostituisca la 
manomorta ecclesiastica, e principalmente 
assicurando nella scuola l ' insegnamento ba-
sato esclusivamente sui principi della scien-
za, lasciando alla Chiesa l ' insegnamento re-
ligioso, ma fuori della pubblica scuola. 
(Bravo! — Vive ap/provazioni). 

T U B A T I . Questo è parlar chiaro! 
- S A C C H I . Le alleanze, come quella di 

Torino, non devono essere fruttuose per la 
scuola, di cui la legge deve tutelare la lai-
cità (Interruzioni — Approvazioni — Com-
menti animati). 

Mi meraviglio che un cittadino di To-
rino dica che la gestione amministrativa, 
politica, sociale, religiosa della città di To-
rino non è interesse nazionale. (Rumori vi-
vissimi — Commenti animati — Interru-
zione del deputato Cornaggia). 

Certo, io non posso avere accontentato 
l 'onorevole Cornaggia. 

Nella politica interna, noi domandiamo... 
(Nuova interruzione del deputato Cornaggia) 
Onorevole presidente, dia la parola all'ono-
revole Cornaggia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sacchi, con-
tinui. 

S A C C H I . Nella politica interna noi do-
mandiamo al Governo la cessazione delle 
compromissioni... 

V I L L A . Domando di parlare per fatto 
personale. 

S A C C H I ...coi partiti locali. 
La questione del Mezzogiorno è com-

plessa, ma non può neppure avviarsi a ri-
soluzione se non vengono lasciate libere le 
amministrazioni di essere rette dalla volontà 
popolare, sotto l ' impero della giustizia. I 
prefetti, del Mezzogiorno specialmente, sono 
troppo potenti e troppo importanti. (Ap-
provazioni). E crediamo che gli stessi no-
stri colleghi meridionali saranno felici di 
potere... (Interruzioni). 

Voci. Parli, parli! 
S A C C H I . ...esser liberati dalla necessità 

di perorare o d'impedire gli scioglimenti dei 
Consigli comunali... (Bravo! a sinistra). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non è esatto niente affatto 
tutto questo che ella dice. 

S A C C H I . E d è forse il Mezzogiorno che 
per risollevarsi ha fatto sorgere la questione 

del suffragio universale come rimedio ad una 
soverchia restrizione del voto che ivi si ve-
rifica in confronto delle altre regioni. 

Il Paese reclama che da una inerzia dan-
nosa a cui è ridotta da tempo l'azione dello 
Stato si esca una buona volta, ed esso do-
manda agli uomini di Governo, prima an-
cora che il colore, il valore e la volontà... 
(Bravo! a sinistra) ...e dice che quel Mini-
stero che imprenderà il riordinamento dei 
pubblici servizi in modo da assicurare la li-
bera espansione della produzione e dei la-
voro nazionale, potrà poi cadere, come è 
suo destino, ma avrà reso il maggiore servi-
zio alla patria. (Bravo! Bene! — Applausi 
alVestrema sinistra — Rumori a destra). 

P R E S I D E N T E - L ' onorevole Villa ha 
chiesto di parlare per fatto personale... (Ru-
mori a sinistra). 

Siate tolleranti, onorevoli colleghi ! 
Onorevole Villa, indichi il suo fat to per-

sonale. . 
V I L L A . Poche parole. 
Ho chiesto di parlare, per ispiegare il 

mio voto che, oggi (lo dico con grave do-
lore) sarà contrario al Ministero. (Approva-
zioni a destra e al centro — Commenti a si-
nistra). 

Soltanto colui che sente il dovere di 
un'amicizia di trenta anni può provare il do-
lore che provo io, oggi, nel votar contro... 
(Rumori a sinistra) nel votar contro ad Ales-
sandro Eortis. 

P R E S I D E N T E . Ma questa è una di-
chiarazione di voto"? 

V I L L A . Io dichiaro il mio voto.. . 
P R E S I D E N T E . Ma aveva chiesto di -

parlare per fatto personale. 
Voci. È lo stesso! (Si ride). 
V I L L A . Le giustificazioni portate per la 

ricomposizione del Ministero non acque-
tano la mia coscienza e all 'accusa d'in-
coerenza si aggiungono le più gravi censure 
di politica interna, delle quali è bene tacere. 
I n altra occasione sarà opportuno di spie-
gare le ragioni del mio voto che, come dissi, 
non può essere favorevole al Ministero. 

E d avrei anche taciuto. Se si ridestò in 
me il pensiero di dare una parola di spie-
gazione del mio voto, fu anche per un at-
tacco dell'onorevole Sacchi che parlò di al-
leanze mostruose ed inconfessabili fat te a 
Torino. 

S A C C H I . Non ho pronunciato questi ag-
gettivi che nonsono solito ad adoperare... Ho 
detto che l 'alleanza di Torino non porterà, 
s p e r i a m o c i suoi frutt i nella scuola.. . 

V I L L A . A me hanno detto così. (No! no!) 
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A parte gli epiteti, protesto contro que-
sta affermazione: perchè in Torino, non vi fu 
alcuna alleanza della quale dobbiamo adon-
tarci - nessuna delle parti ha fat to com-
promessi inconfessabili - avevamo di fronte 
un nemico comune e lo abbiamo cambattuto. 
Il partito liberale fece, ciò che qualunque 
altro avrebbe fatto dopo la vittoria, ciascu-
no ha ripreso il suo posto, ciascuna delie 
parti ha preso di nuovo la sua posizione di 
combattimento. Non c'è quindi alleanza; e 
le parole quindi che furono qui pronunziate 
non hanno riscontro nei fatt i . (Ai voti! ai 
voti!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gianturco 
ha chiesto di parlare, per fare una dichia-
zione di voto. (Ai voti!) 

G I A N T U R C O . Voterò contro il Mini-
stero. (Approvazioni). Ma, poiché il voto 
odierno confonderà uomini di opposte parti 
della Camera, credo mio dovere, in nome 
di quella sincerità politica che ho udita, 
tante volte, invocare in questa discussione, di 
determinare bene il significato del mio voto, 
affinchè non si confonda con alcun altro. 

TI mio voto ha significato in parte con-
corde e in parte discorde da quello di molti 
colleghi.: Esso è concorde indubbiamente in 
quanto vuol significare il desiderio nostro 
che si ponga mano al riordinamento celere 
del servizio ferroviario e in quanto vuol si-
gnificare il proposito di non approvare quella 
convenzione non emendata, che è tuttora 
davanti alla Camera, per l'esercizio delle Me-
ridionali, la quale renderebbe impossibile, a 
parer mio, un riscatto, già giudicato assai 
gravoso dopoché la Società si è assicurata 
nuovi compensi, mettendosi al riparo dalle 
due grandi alee del servizio ferroviario, lo 
aumento dei salari e il ribasso delle tariffe. 
Il mio voto è concorde con quello di tutt i 
i colleghi nel voler significare che si debba 
continuare in una politica di ampia libertà 
per tutte le organizzazioni, siano esse di 
proletari, siano esse di qualunque altra na-
tura. 

Ma vi sono alcuni punti, di cui oc-
corre determinare il senso a scanso di possi-
bili responsabilità ed equivoci, dico i punti 
principali, perchè nell'ora presente non è 
possibile fare un lungo discorso. 

Io udii preannunziare una vigorosa pro-
paganda per il suffragio universale: or bene 
dichiaro subito che considererò per me f a u -
sto il giorno, in cui potrò dare il mio voto 
al suffragio universale, perchè ciò signifi-
cherebbe che la educazione politica del 
paese fosse compiuta. Ma, o signori, io, che 

leggo anche i giornali degli avversari, leg-
gevo parecchi giorni fa un numero dell'e-
legantissimo periodico dell'onorevole Turati 
La critica sociale; e in quel numero, ono-
rev >li colleghi, si faceva la recensione di un 
libro, di Paola Lombroso, diretto a di-
mostrare la rudimentale mentali à delle 
classi più povere e incolte del popolo ita-
liano. Or bene, onorevoli colleghi, se volete 
fare una politica positiva e non la metafi-
sica della politica, voi dovete decidere non 
già se il suffragio universale sia un eccel-
lente sistema politico di elezioni, ma invece 
se nelle condizioni presenti del popolo ita-
liano, sia praticamente possibile ed utile. Io 
vi dico che la proposta a parer mio, è af-
frettata. All 'onorevole Ferri, che esclama-
va ieri « date al proletariato le armi per 
combattere le sue battaglie » io debbo ri-
spondere che l 'arma per combattete non è 
la scheda elettorale, ma l 'alfabeto e il li-
bro ! (Bene! Bravo!) L a scuola prima, la 
scheda poi. 

T U R A T I . Conquisteranno l 'alfabeto con 
la scheda ! (Rumori vivissimi —- Interru-
zioni). 

G I A N T U R C O . Dichiaro che giudicando 
affrettata e prematura la proposta del suf-
fragio universale, darò il mio voto a quella 
qualunque iniziativa, che miri a difendere 
risoluzione e a rendere giustizia al prole-
tariato. La borghesia ha organizzato un in-
s ,gnamento ginnasiale e liceale, un insegna-
mento tecnico e normale, ma non ha in 
alcuna maniera provveduto a quell'inse-
gnamento professionale, che è il più ur-
gente bisogno delle classi lavoratrici e-.che 
forma il più largo e vivo tema di riforme 
in Inghilterra, in Belgio e in Germania. (Be-
ne! Bravo!) 

T U R A T I . E non vi provvederà ! 
(Interruzione del deputato Nitti). 
G I A N T U R C O . Onorevole Nitti ! Cotesti 

insegnamenti aspettano il loro legislatore 
e il loro ministro del tesoro. (Bene! Bravo!) 
Quando avremo risoluta questa -importan-
tissima questione, avremo in gran parte ri-
soluto anche il problema Meridionale, per-
chè esso è fatto sopratutto di istruzione e 
di giustizia. (Bene!) 

T U R A T I . Ci vuol ben al tro! 
N I T T I . Ci vogliono anche i denari! 
G I A N T U R C O . È naturale che non si fa 

nè la istruzione nè la giustizia senza i mezzi 
necessari. Sul serio accrediteremo ancora 
la rettorica di chi lascia intendere che si 
possano fare le grandi riforme senza met-
ter la mano alla tasca! 
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Dirò ancora qualche parola in torno al-
l ' a l t ro f o n d a m e n t a l e p rob lema della poli-
t ica ecclesiastica. 

Per ver i t à io mi sono molto meravigl ia to 
che in ques ta Camera si sia discorso di poli-
t ica ecclesiastica, come di un f a t t o personale 
con l 'onorevole Malvezzi, quasi che possa 
essere m u t a t a a libito del minis t ro Mal-
vezzi o di altri colleghi suoi: no, la nos t ra 
pol i t ica ecclesiastica è f o n d a t a sopra leggi 
f o n d a m e n t a l i che nessun Ministero, fosse 
pure potent i ss imo, si a t t e n t e r e b b e mai di 
vu lnera re . (Benissimo!) 

Credete voi sul serio, onorevoli colleghi, 
che possa un Ministero, per q u a n t o p o t e n t e 
esso sia, scuotere domani la legge delle gua-
rent igie , o conver t i r la in un t r a t t a t o in ter -
naz iona le! (Approvazioni e commenti in va-
rio senso vivissimi — Rumori a sinistra — 
Interruzioni). 

O credete, sia t u t t o r a possibile la vecchia 
t a t t i c a del dàgli al prete f 

Ma ques ta è l ' a rcheo log ia della poli t ica! 
(Approvazioni e commenti). 

Ma d ' a l t r a par te , onorevoli colleghi, sa-
rebbe cosa ut i le al nos t ro Paese, in no-
me del pr incipio ant icler icale , muovere in 
guerra , come in F ranc ia ha f a t t o Combes, 
e i n a u g u r a r e un per iodo di l o t t a pol i t ico-
religiosa 1? 

No, o signori: io penso che una ta l l o t t a 
sa rebbe f a t a l e per il nostro Paese! 

Vadano, pure i cattolici alle u rne e ven-
gano pure in ques ta Camera : è bene, che 
t u t t e le voci, di t u t t i i p a r t i t i r i suonino qui 
den t ro . To non temo che le combriccole 
oscure e set tar ie , non le idee l i be ramen te e 
s c h i e t t a m e n t e p rofessa te . 

Lo S t a t o e la Chir-sa cos t i tu iscono sì due 
paral lele des t ina te a non incon t ra r s i mai, 
ma essi t u t t a v i a procedono sul medes imo 
terreno, nella medes ima via, ed io voglio 
a u g u r a r m i n o i sia l o n t a n o il g 'orno, che 
di un pa lp i to a rmonico b a t t a n o le due 
grandi corde de l l ' an ima u m a n a , la f ede e 
la pa t r i a (Applausi). 

T u r b a r e la coscienza religiosa del nost ro 
Paese secondo l ' esempio s t ran ie ro della vi-
cina F r a n c i a (Vivissimi rumori all'estrema 
sinistra) sarebba opera po l i t i camente dissen-
n a t a (Rumori all'estrema sinistra). Niente 
conciliazione, signori, pe rchè la conciliazione 
non gioverebbe al Vat icano e non gioverebbe 
a noi che non poss iamo r innegare i pr incipi 
del l ibero esame, su cui è f o n d a t o t u t t o il 
nostro organismo politico e sociale; nessuna 
abdicaz ione dei d i r i t t i dello S t a t o laico, ma 

nessuna persecuzione e nessuna provoca" 
zione cont ro la fede del p iù gran numero 
degli i tal iani . I l nos t ro S t a t o è laico, non 
a t e o ; ed io vi dico che f r a le t a n t e cose che 
noi f acc iamo qui den t ro e che il Paese non 
capisce, quella che il Paese cap i rebbe meno, 
sa rebbe a p p u n t o una l o t t a re l ig iosa! (Ap-
provazioni e rumori). 

Voci. Ai vot i , ai vot i! 
GIANTTJBCO, Dopo ques te d i c h i a r a -

zioni, signori . . . 
Voci. Ai v o t i ! ai vo t i ! 
Altre voci. Par l i ! parli !. 
GTANTURCO. Dopo queste dichiara-

zioni che ho f a t t o a p p u n t o in nome di 
quella s incer i tà poli t ica che t a n t e volte, a 
parole almeno, ho sen t i to invocare , io sento 
ch ia ramen te quali sono i doveri della Ca-
mera men t re una nuova p r imave ra eco-
nomica e civile fiorisce nel nos t ro paese. 
(Rumori a sinistra). 

Quando tarit i nuovi germogli di v i t a , 
t a n t e a t t i v i t à p r o m e t t e n t i si svolgono in 
campi così vari , bad iamo, o signori, che il 
paese non dica che il P a r l a m e n t o non ha 
s e c o n d a t e l e l ibere s p o n t a n e e iniz ia t ive po-
polari , e che quella che av rebbe dovu to 
essere la forza d ' impulso sia s t a t a invece 
la forza d'arresto*. (Approvazioni a destra — 
Rumori a sinistra). 

H o l u n g a m e n t e spe ra to , cha a ta le opera 
d ' impul so fosse par i il Ministero dell 'onorr-
vole For t i s ; ma, sebbene assai mi dolga, 
la mia fede non può vincere la rea l tà delle 
cose. Questa è la s incera dichiarazione che 
ho s t i m a t o mio dovere di f a re in questa 
ora g rav ida di responsabi l i tà per t u t t i co-
loro che hanno l 'onore di r app re sen t a r e il 
paese. (Applausi a destra e al centro — Vivi 
rumori all' estrema sinistra — Congratula-
zioni) 

Molte voci. Ai voti ! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevol idepuba t 5 , p ren-

dano il loro posto che dobb iamo venire 
alla votaz ione . 

Si p rocederà d u n q u e alla votaz ione no-
minale sul l 'ordine del giorno . del l 'onore-
vole F i amber t i , al quale si sano - associat i 
gli onorevoli Liber t in i Gesualdo, Cavagnar i , 
Cassuto, Calvi Gaetano, Lar izza e Vendi t t i 
così concepito : 

« La Camera app rova le dichiarazioni del 
Governo e passa al l 'ordine del -giorno j>. 

Su ques t 'o rd ine del giorno l 'onorevole 
pres idente del Consiglio ha pos to la que-
s t ione di fiducia. 
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Coloro che approvano quest 'ordine del 
giorno r i sponderanno s ì ; coloro clie non lo 
approvano r isponderanno no. Si faccia la 
chiama. 

PAVIA, segretario, fa la chiama. 
Rispondono sì: 

Albertini — Arigò — Astengo — Aubry. 
Battaglieri — Bertarelli — Ber te t t i — 

Bizzozero — Bot ter i — Brizzolesi — Buc-
celli. 

Cacciapuoti — Calissano — Calieri — 
Calvi Gaetano — Camagna — Camera — 
Canevari — Cao P inna — Capaldo — Oa-
pece-Minutolo — Cappelli — Caputi — 
Carcano — Cardani — Carugati — Cassuto 
— Castellino — Castiglioni — Cavagnari 
— Celesia —- Centurini — Cesaroni — Chiap-
però — Ciartoso — Cicarelli — Cimati — 
Cimorelli — Cirmeni — Cocuzza — Coni-
pans — Conte — Cornalba — Cortese — 
Costa-Zenoglio — Crespi — Croce — Cur-
reno — Guzzi. 

Da Como — Daneo — Dari — De Bel-
lis — De Gennaro Emilio — De Gennaro 
Ferrigni — Del Balzo — Dell 'Arenella — 
De Luca Pa< lo Anania — De Marinis — 
De Michele-Ferrantelli — De Novellis — 
De Seta — De Tilla — Di Saluzzo — Di 
Sant 'Onofr io . 

F a c t a — Faelli — Falcioni —> Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fal le t t i — 
Far ine t Alfonso —• Far ine t Francesco — 
Fasce — Fede — Ferraris Carlo — Fiam-
berti — Fili-Astolfo ne — Finocchiaro-Aprile 
— For t i s — Fracassi — F r a n c i c a - N a v a — 
Furna r i — Fusco. 

Galdieri — Galletti — Galli — Gallina 
Giacinto — Gallino Natale — Giardina 
— Ginori-Conti — Giolitti — Giovagnoli 
Gìovanelii — Girardi Giuliani — Goglio 
— Gorio — Graifagni — Guarracino — 
Guastavino — Gucci-Boschi — Guerci — 
Guerri tore. 

Lampias i Larizza — Leone — Li-
bertini Gesualdo — Libert ini Pasquale — 
Licata — Lucernari . 

Majorana Angelo — Malvezzi — Manna 
— Maraini Emilio — Marescalchi — Mar-
ghieri — Masi — Massim ini — Matteucci 
— Medici — Melli — Mezzanotte — Mira 
— Modestino — Montant i — Monti Gu-
stavo — Morando — Morelli Enrico. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Odorico — Orioles — Orlando Vittorio 

Emanuele — Orsini-Baroni, 

Pais-Serra — Panie — Pastore — Pel-
lecchi — Pinchia — Podestà — Pozzi Do-
menico — Pugliese. 

Queirolo — Quistini. 
Eaggio Pastel l i — R a v a — Reggio 

— Rizza Evangel is ta — Rizzet-ti — Riz-
zone - Rochira —- Romanin-Jacur — R o -
mano Giuseppe — Ronchet t i — Rossi Luigi 
— Rossi Teofìlo — Rovasenda — Ruffo 
—- R u m m o — Ruspoli . 

Salvia — Santoliquido — Scaramella-
Manett i — Scellingo — Schanzer — Sesia 
— Simeoni — Solimbergo — Soulier — 
Spallanzani — Spingardi — Squit t i . 

Targioni — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Testasecca — Tizzoni — Turbiglio. 

Umani. 
Valle Gregorio —• Vendi t t i — Vendra-

mini — Ventura — Verzillo. 
Zella-Milillo. 

Rispondono no: 

Abbruzzese — Abignente — Albasini 
— Alessio — Angiolini — Aritolisei — Ar-
lo t ta — Arnaboldi — Aroldi —- Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baragiola — B a r n a -
bei — Barracco — Barzilai — Basett i — 
Bastogi — Battelli — Benag io — Bentini 
-—- Berenini —- Bergamasco — Bertolini — 
Bianchi Emilio — Bianchini — Bissolati 
— Bonicelli — Borghese — Borsarelli — 
Boselli — Bracci — Brunial t i . 

Cabrini — Callaini — Camerini — Ca-
meroni — Campi Emilio — Campi N u m a 
— Canet ta — Cantarano — Carmine — 
Casciani — Cascino — Celli — Cerulli — 
Chiapusso — Chiesa Eugenio — Chimienti 
— Chimirri — Ciappi — Cicearone — Ciuf-
felli — Coc^o-Ortu — Codacci-Pisanelli — 
C'offari — Colajanni — Com andini — Cor-
neggia — Cottafavi — Credaro — Curioni. 

D'Alife — Dal Verme — Danieli — De 
A mici s — De Andreis — De Asarta — De 
Felice-Giuffrida — De Giorgio — De Mi-
chetti — De Nava — De Nobili — De Viti 
De Marco — Di Cambiano — Di Rudi ni 
Antonio — Di Rudin ì Carlo — Di Scalea 
— Donat i . 

Fabr i — Falaschi — Fani — Fazi Fran-
cesco — Fera — Ferrar is Maggiorino — 
Ferri Enrico — Ferri Giacomo — For tu-
nato — Frade le t to — Franche t t i — Fulci 
Nicolò. 

Gallini Carlo — Gallo — Galluppi — 
Gat toni — Gat torno — Gaudenzi — Ga-
vazzi — Giani ureo — Giunti — Giusso — 
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Grassi-Voces — Grippo — Gualt ier i — 
Guicciardini — Gussoni. 

J a t t a . 
L a c a v a — Landucc i — L a z z a r o — L e a l i 

— Loero -— Lucca — Lucchini Luigi — 
Lucifero A l f o n s o — L u z z a t t i Luigi — Luz-
z a t t o Ar tu ro . 

Malcangi — Mango — Mant ica — Man-
tovan i —* Maraini Clemente — Marazzi — 
Marcello — Maresca — Mar ie t t i — Mar-
zo t to — Masciantonio — Masini — Materi 
— Mazziot t i — Meardi — Mei — Mendaia 
— Merci — Meri tani — Miliani — Mini-
sca lch i -Er izzo — M o n t a g n a — Mont i -Guar-
nieri — Morgari — Morpurgo — Meschini, 

Ni t t i . 
Orlando Sa lva to re — Ot tav i . 
Pa l a — Pandol f ìn i — Pans in i — P a p a -

dopoli — Pasca le — Pasqual ino-Vassa l lo — 
P a v i a — Pavoncel l i — P e n n a t i — Pelle-
r ano — Pe re ra — Pe t ron i — P ianese — 
Pilacci — P i s to j a — Placido — Poggi — 
P o m p i l j — P e z z a t o — P r i n e t t i — Pucci . 

Raccuin i — Rainer i — R a m p o l d i — Ea-
vaschier i — R està-Pali a vicino —• Riccio 
Vincenzo — Rigoìa — Rocco — Romuss i — 
Rondan i — Rosadi — Roselli — Rota — 
Rubin i . 

Sacchi — Sa iandra — Sanarel l i — San-
sever ino — S a n t a m a r i a — San t in i — Sa-
por i to — Scaglione — Scalini — Scorcia-
r ini-Coppola — Semmola — Serr is tor i — 
Sichel — Sili — Silva — Sinibaldi — So-
l inas-Apostol i — Sennino — Sorniani — 
S p a d a — Spagnole t t i -— Spir i to Benia-
mino — Str igar i . 

Ta l amo — Teso — Todeschini — Tor-
lonia Giovanni — Tor raca — Torrigiani — 
Tura t i — Turco. 

• Valeri — V a l l i Eugenio — Ve t ron i .— 
Vicini — Villa — Vi socchi. 

Weil-Weiss —Wol lemborg . 
Zaccagnino — Zerboglio. 

Si è astenuto. 
Morell i -Guait i erot t i . 

Sono in congedo. 
Albicini. 
Fe r ra r i ni. 

Sono ammalati. 
Abozzi. 
Bas togi — Bernini . 
Calvi Giusto — Costa. 
De Gaglia. 
F lorena , 

Giaccone. 
Lucchini Angelo. 
Masselli — Molment i . 
P a n t a n o — Piceinelli — P i n ' . 
Rizzo Valent ino . 
Sorani . 
Toaldi . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l t amen to della vo taz ione nominale 
sul l 'ordine del giorno del d e p u t a t o Eiam-
ber t i : 

Votan t i 410 
H a n n o r isposto sì . . 188 
H a n n o r ' spos to no . 221 
Si è a s t enu to . . . . 1 

(La Camera non approva V ordine del 
giorno Fiamberti — Vivi e prolungati ap-
plausi). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Guzzi 

a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re u n a 
relazione. 

GUZZI. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la re lazione sulla p ropos t a di legge: 
I m p i a n t o di fili aerei di t r a spor to . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
Guzzi della p resen taz ione della relazione 
sulla p ropos ta di legge: I m p i a n t o di fili 

aerei di t r a s p o r t o . 
Ques ta re lazione sarà s t a m p a t a e distri-

bu i t a . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

t a r io di dar l e t t u r a delle in te r rogazioni per-
v e n u t e alla Pres idenza . 

P A V I A , segretario, legge: 
« Il so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 

min i s t ro della guerra per sapere con quali 
criteri si r ich iamino dalla posizione in ser-
vizio t e m p o r a n e o gli ufficiali del regio eser-
cito; e se sia vero che, con recen te deter-
minazione ministeriale, s iano esclusi dal 
pa r t ec ipa re ad un ta le van taggio , che la 
legge consente , quegli ufficiali che, per 
lunghi servizi p r e s t a t i so t to le bandiere e 
per aver preso p a r t e a c a m p a g n e di guerra , 

! rendendos i benemer i t i della P a r i a , abb iano 
| già acqu i s t a to t i tolo al mass imo della pen-
I sione del p ropr io grado. 
I « Teofìlo Rossi n 
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« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro degli interni sulle ragioni dei recenti 
arresti di Torino, fra cui vi è quello della 
studentessa russa Gutmann, e sulle inten-
zioni del Governo nel caso gli venisse da 
Torino la proposta dell'espulsione della 
Gutmann. 

« Morgari ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 

saranno inscritte nell'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. Pregol'onorevole Presidente 
di convocare la Camera per domani alle ore 
15, inscrivendo nell'ordine del giorno le co-
municazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Allora sopprimiamo le 
interrogazioni? 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Sì. 

P R E S I D E N T E . Allora la Camera è con-
vocata per domani alle ore 15. 

La seduta termina alle ore 18.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Comunicazioni del Governo. 

Discussione dei disegni[di legge: 
1. Piantagioni lungo le strade nazionali 

provinciali e comunali. (171). 
2. Istituzioni di sezioni di pretura e mo-

dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84). 

3. Sull'esercizio della professione d'inge-
gnere, di architetto e di perito agrimensore. 
(71). 

4. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini. (96). 

5. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99). 

6. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. 
(90). 

7. . Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129-130). 
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8. Destinazione di ufficiali dello stato 
maggiore generale della regia marina in po-
sizione ausiliaria quali capitani di porto in 
alcune piazze militari marittime e nei porti 
delle colonie. (41). 

9. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

10. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249). 

11. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle strade ferrate dalla 
Società delle strade ferrate Meridionali. 
(225-B) (Urgenza). 

12. Sui professori straordinari delle regie 
Università e altri Istituti superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Licata per diffama-
zione a mezzo della stampa. (207). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Todeschini pel reato 
di cui all'articolo 1° della legge di pubblica 
sicurezza. (306). 

15. Riabilitazione dei condannati. (192). 
16. Modificazioni alla tabella A annessa 

alla legge 31 marzo 1904, n. 140, portante 
provvedimenti a favore della provincia di 
Basilicata. (256). 

17. Modificazione agli articoli3 e 4 della 
legge 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle in-
dustrie che adoperano il sale e lo spirito. 
(324). 

18. Disposizioni relative alla navigazione 
del Tevere fra Roma e il mare. (323). 

19. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 contro 
il deputato Todeschini per diffamazione a 
mezzo delia stampa. (260). 

20. Proroga delle disposizioni contenute 
nei capi I e I I della legge 23 luglio 1896, 
n. 318, e di quelle della legge 16 maggio 1901, 
n. 176, sui provvedimenti a favore della ma-
rina mercantile. (269). 

21. Esenzione dalle tasse postali al sin-
dacato obbligatorio di mutua assicurazione 
fra gli esercenti delle zolfare di Sicilia con-
tro gli infortuni degli operai sul lavoro. ( Ur-
genza). (270). 
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